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PREMESSA 


QUI E ALLA PAG. 


La materia delle segnalazioni è disciplinata dal «Titolo Settimo» dci- 


l'Istruzione sul Carteggio per l'Arma dvi Carabinieri. 


La «Guida per le segnalazioni» ha lo scopo di formre ai comandanti di 


reparto un prontuario per [a pratica applicazione delle suddetfe disposizioni 


anche in relazione alle particolari procedure previste per determinati cast. 


La pubblicazione comprende: 


— «parte prima»: prescrizioni di carattere particolare; 


— «parre seconda»: raccolta di esempi ed indicazioni — da adattare 


opportu 


sse O più frequenti: 


lazioni più ‹ 


— «appendice»: serie aggiuntiva di dati utili sila compiles: 


segnaluzioni. 


SEGUENTE: 
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PROCEIURA INTERNA CON 
CUI I CARABINIERI ITALIANI SONO TENUTI A SEGNALARE 
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AVVISTAMENTO DI OGGETTO VOLANTE NON IDENTIFICATO (U.F.O.) 


Segnalazione: completa per messaggio 


Indirizzi: 


Ministero dell'Interno 


«SMD Ufficio di Collegamento per le Informazioni e la Sicurezza (UCIS)»- 


Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
Comando Militare Territoriale di Regione 
Comando di Corpo d'Armata (ove esiste) 
Comando” Regione Aerea 

Prefettura 


Comando Divisione Carabinieri 
Comando Brigata Carabinieri 


Comando Legione Carabinieri 


Comando Carabinieri per I’ Aeronautica Militare 
Comando Presidio Militare 
Questura 


Comando Gruppo Cabin 
PI 


Comando Gruppo Carabinieri presso Regione Aerei. 


Elementi essenziali per la segnalazione: 


КЕ 


b. 


data (ora e giorno), località e durata dell'avvistamento; 


condizioni meteorologiche: tempo (sereno, piovoso, con neve, neb- 
bia... .), tipo di nubi (cirri, cirrocumali. sali . . . о), forza del 
vento e direzione, gradp di visibilità della luna e delle stelle; 


descrizione dell'oggetto. avvistato: forma, colore e luminosità (vatiu- 
bile o costante, abbagliante. dalla Ince simile a quella di vna stella 
o del faro di un'auto a distanza . . +), dimensione stimata (in vela- 


zione al sole, alla luna piena, alle stelle. сес), tipo di rumore pro- 
dotto ed eventuale scia (di vapori, fumo, fiamme); 


. 


d. 


PW. 


quota di volo (bassa, alta, ก e direzione Cea AN OI а oad. 


tipo di volo (orizzontale, verticale, von tasi di slaz ionament } € tia 


ictloria (retta, curva, spezzata), 
velocità (ridotta, elevata...) 


eventuali fenomeni riscontrati in coincidenza dell'avvistamento (li 
sturbi radioelettrici . . . .): 


in caso di atterraprio dell'oggetto, precisare località, curata de^ 


sosta e natura delle tracce lasciate in zena, 

numero di testimoni 6 ecneralità di quelli sentiti, precisando se es: 
erano in casa о su veicoli e se l'oggetto è stato da loro fotografate 
od osservato attraverso vetri di finestra, occhiali o binocoli; 


grado presumibile di attendibilità della notizia. 


Ufologia 


di Franco Ossola 


Gli strumenti dell'indagine 


ufologica 


Nel libro Handbook of 
Ufology — edito in Italia 
dalla Casa Editrice Armenia 
con il titolo Guida all’Ufo- 
logia —  VAutore, Allan 
Hendry, attuale braccio de- 
stro presso il CUFOS del 
professor J. Allen Hynek, 
dedica una buona metà delle 
pagine disponibili al proble- 
ma degli strumenti a dispo- 
sizione della ricerca ufologi- 
ca, fornendone un elenco 
che riteniamo interessante 
presentare in questa sede. 

Il discorso degli strumenti 
e delle metodologie di inda- 
gine in campo ufologico é 
assai spinoso e costituisce 
tuttora uno dei punti deboli 
della ricerca. I motivi, come 
sempre, logicamente, sono 
molteplici ma fondamental- 
mente si riducono tutti al 
problema principale: l'ufo- 
logia non conosce l'oggetto 
del suo studio, non риб es- 
sere considerata una scienza 
e, nelle semplici vesti di di- 
sciplina d'indagine, non può 
contare fattivamente su una 
serie di strumentazioni ๑ 
momenti di ricerca assoluti, 
ripetibili e inattaccabili. 

Pretendere, pertanto, che 
in ufologia si parli di stru- 
menti d’indagine perfetti, 
come accade nelle cosiddette 
scienze riconosciute, è 
un’assurdità. Nel momento 
in cui, infatti, sì è costretti 
per analizzare il fenomeno a 
ricorrere, quasi esclusiva- 
mente, all'esame di testimo- 
nianze elaborate da persone, 
individui, soggetti e quindi 
passibili di un'infinità di al- 
terazioni e di discostamenti 
dall'obiettività sono evidenti 
le difficoltà in cui ci si viene 


a trovare. 

Al di là, comunque, di 
queste considerazioni di 
fondo esiste egualmente una 
lunga serie di mezzi a dispo- 
sizione atti a consentire al- 
l'ufologo impegnato nell'in- 
dagine di corroborare in 
qualche modo le attestazioni 
e le manifestazioni di chi so- 
stiene di aver visto qualcosa 
o di aver vissuto un'insolita 
esperienza di incontro o 
contatto a sfondo ufologico. 

Veniamo, ora, alle indica- 
zioni di Hendry, da lui ela- 
borate in base a una specu- 
lazione originale e sintetica 
su una consistente casistica 
personalmente analizzata, 
caso per caso, e, natural- 
mente, in base ai fatti e alle 
evidenze proposte dalla to- 
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talità delle ricerche svolte e 
tuttora in atto nel campo. 
Gli strumenti piü significati- 
vi di indagine ufologica so- 
no: 
L'ipnosi. In un gran nu- 
mero di casi, particolarmen- 
te quelli di Incontri Ravvici- 
nati del III tipo, si é ricorsi 
alla pratica ipnotica, con 
l'intervento di specialisti, 
riuscendo a ottenere dai 
protagonisti informazioni 
taciute e non ricordate a li- 
vello consapevole. Basti, a 
questo proposito, rammen- 
tare gli importanti casi dei 
coniugi Hill, di Pascagoula, 
e di Travis Walton. Gene- 
ralmente in stato ipnotico 
profondo un soggetto ben 
difficilmente mente; ma non 
esiste purtroppo ancora la 
possibilità di distinguere se 
ció che egli afferma corri- 
sponda a una realtà obietti- 
và о а una sua, seppure 
complessa, costruzione men- 
tale immaginifica. 

Le reazioni animali. Mol- 
to sovente nel corso di avvi- 
stamenti UFO si sono regi- 
strate reazioni insolite di a- 
nimali domestici come ca- 
valli, gatti, cani, galline, 
mucche. Per alcuni autori 
questo potrebbe essere un 
sintomo infallibile della ge- 
nuina concretezza del feno- 
meno. Non sempre peró 
queste reazioni avvengono 
quando una manifestazione 


I coniugi Hill, sotto ipnosi, 
danno una descrizione dell’ UFO 
€ dei suoi occupanti che 
entrambi hanno visto. 


ufologica accade e non é detto 
che non possano collegarsi a 
qualche altro fattore esterno 
impercettibile. 

I rivelatori di radiazioni e 
i rivelatori magnetici. Per 
molti ricercatori gli UFO in- 
ducono senza ombra di dub- 
bio delle alterazioni nel con- 
testo ambientale in cui com- 
paiono e sarebbero in grado 
di modificare i parametri 
magnetici del luogo e di far 
aumentare oltre le soglie li- 
mite i tassi di radiazione in 
esso presenti. Esistono al- 
l'uopo delle apparecchiature 
di registrazione, ma in gene- 
re, la loro utilizzazione ri- 
chiede competenza, prontez- 
za d'intervento, mezzi a di- 
sposizione e comporta una 
certa aleatorietà relativa al 
fatto di essere riusciti senza 
dubbio a eliminare altre 
possibili fonti di disturbo, 
che raramente riescono a of- 
frire indicazioni significati- 
ve. 
La macchina della verità 
(lie-detector). Al pari del- 
l'ipnosi la macchina della 
verità viene sovente utilizza- 
ta nell'esame di casi di con- 
tatto, sottoponendo il testi- 
mone a una o più sedute. In 
modo analogo, peró, anche 
in questo caso lo strumento 
d'indagine puó  mostrarsi 
fallace e non sempre conso- 
no allo scopo, cioè l'otteni- 
mento della verità assoluta, 
obiettiva. Fattori psicologici 
e di personalità sovente, in- 
fatti, alterano non senza 
danno per la ricerca, natu- 
ralmente, i risultati. 

La fotografia. Apparente- 
mente, soprattutto per i non 
addetti ai lavori, una foto- 
grafia si presenta come 
un’evidenza indiscutibile. In 
effetti, però, la facilità con 
cui si possono realizzare dei 
falsi e il gran numero di al- 
tre variabili che possono in- 
tervenire (bersagli svariati, 
difetti di pellicola, particola- 
ri esposizioni, riflessi) ren- 
dono la prova fotografica 
forse una delle meno con- 
vincenti, paradossalmente. 
Lo stesso Hynek sostiene 
che la validità di un’imma- 
gine fotografica può essere 
riconosciuta solo a fronte di 
un’altrettanto significativo e 
convincente rapporto testi- 
moniale a più voci, che ne 
confermi l'autenticità. 

Gli strumenti ottici. Si e 
portati a credere che l'uso di 
strumenti ottici come tele- 
scopi, binocoli o semplici 


EN 


occhiali possa tornare di 
aiuto nell'osservazione di un 
UFO. Ebbene, la casistica 
dice esattamente l'opposto 
e, salvo rari casi, l'immagine 
descrittiva che si ottiene é 
sempre assai piü lontana 
dalla realtà di quella scaturi- 
ta da un avvistamento senza 
fonti di visione amplificata 
ausiliarie. 

La stampa e le pubblica- 
zioni specializzate. Potreb- 
bero costituire un ottimo 
mezzo di indagine e di con- 
sultazione se l’una non stru- 
mentalizzasse troppo, fino al 
ridicolo, per i propri fini, 
l'argomento, e se le altre 
mantenessero, nel loro insie- 
me, un'obiettività critica ed 
espositiva degli eventi degna 
di nota (cosa che, al contra- 
rio, accade solo con pochis- 
sime testate come, ad esem- 
pio, la «Flying Saucers Re- 
view» inglese). 

I casi con piu testimoni. 
Hendry scorge in questo ti- 
po di avvistamenti uno degli 
strumenti piü significativi in 
mano al ricercatore, unita- 
mente all'uso del radar. Un 
caso ufologico con piü di un 
protagonista, infatti, ha un 
sapore di autenticità, per 
forza di cose, maggiore e 
gode di una credibilità supe- 
riore. La difficoltà sta nel 
riuscire, una volta di fronte 
a un caso interessante, a 
scovare ulteriori testimoni 
oltre a quello con cui già si 
è in con.atto e, soprattutto, 
a verificare che in effetti 
l'oggetto dell'apparizione 


Falso UFO: non é altro che una 
luce interna di un'abitazione 
riflessa dal vetro della finestra. 


comune sia proprio il mede- 
simo. 

I radar. La segnalazione 
di un UFO su radar rappre- 
senta la prova per eccellenza 
dell'autenticità del fenome- 
no e della sua consistenza, 
ed é un argomento, logica- 
mente, di grande attrattiva e 
fascino. Sfortunatamente, 
peró, non esistono attrezza- 
ture predisposte a questo e- 
sclusivo genere di intercetta- 
zioni e i compiti a cui quelle 
esistenti (presso basi militari 
e aeroporti civili) devono as- 
solvere sono già cosi nume- 
rosi e impegnativi che nessu- 
na di queste organizzazioni 
si è mai presa la briga di oc- 
cuparsi di ufologia. Un vero 
peccato, perché, effettiva- 
mente, il radar (sebbene an- 
ch'esso passibile di errori di 
valutazione e di segnalazio- 
ne) si presenta come lo stru- 
mento indagativo forse piü 
efficace — a livello indiscu- 
tibilmente obiettivo — di 
quelli a disposizione. 

Le statistiche. Recente- 
mente la ricerca ufologica, 
come si sa, ha subito una 
svolta decisiva entrando in 
quella fase, iniziatasi nella 
metà degli anni Sessanta, 
detta scientifica, poiché per- 
seguita con mezzi e tecnolo- 
gie d'avanguardia e sofisti- 
cate come i computer e i 
cervelli elettronici. Fonda- 
mentalmente questo tipo di 
ricerca, detta anche quanti- 
tativa, si propone di catalo- 
gare il maggior numero di 
dati e di casi e quindi de- 
durne, quanto possibile, del- 
le forme manifestazionali ri- 
correnti, che potremmo 
chiamare costanti del feno- 
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meno. 

Si ricordino, a questo 
proposito, gli sforzi di Mi- 
chel, Vallée, Saunders, 
Bloecher, Phillips e molti al- 
tri. Questo strumento opera- 
tivo, in realtà, è assai signi- 
ficativo e interessante; ma, 
come sottolinea con vigore 
Hendry, purtroppo non 
sempre può godere di credi- 
bilità, in quanto i criteri se- 
lettivi per la considerazione 
dei dati da esaminare molte 
volte sono fortemente sog- 
gettivi e carenti di garanzie 
reali che si tratti davvero di 
fatti ascrivibili alla sfera u- 
fologica e non magari giu- 
stificabili ricorrendo ad altre 
possibili spiegazioni tradi- 
zionali (si fa qui riferimen- 


Queste brevissime no- 
te vogliono presentare, 
uno alla volta, quei libri 
di ufologia editi in Ita- 
lia (anche in traduzione) 
che ritengo indispensa- 
bili ad un lettore per 
costituirsi una valida bi- 
blioteca UFO e, al tem- 
po stesso, avvicinare il 
problema con opere si- 
gnificative. Si citeranno, 
inoltre, solo quei volu- 
mi ancora reperibili sul 
mercato o, con un po’ 
di fortuna, presso qual- 
che bancarella dell’usa- 
to e non certo libri or- 
mai esauriti da anni e 
praticamente introvabi- 
li. 


Rapporto sugli UFO 
(The Hynek UFO Re- 


port) 

J. Allen Hynek 

Editore Mondadori - 
Milano, 1978 


Primo libro edito in 
lingua italiana (l'altro è 
quello scritto in colla- 
borazione con il franco- 
americano Jacques Val- 
lée, suo grande amico e 
collaboratore, dal titolo 
UFO: realtà di un feno- 
meno, Armenia Editore) 
dell'ormai notissimo, 
antesignano della ricer- 
ca ufologica, professor 
Joseph Allen Hynek, 
statunitense, ormai da 
30 anni nelle posizioni 
di eccellenza nell’ambito 
di indagine internazio- 
nale. Si tratta indubbia- 


Un libro al mese 


to, cioé, ai cosiddetti IFO, 
ovvero agli /dentified Flying 
Objects = Oggetti Volanti 
Identificati). 

Come si vede, quindi, la 
ricerca ha a sua disposizione 
una buona e nutrita serie di 
strumenti d’indagine, tutti, 
però, come premesso, parti- 
colarmente vulnerabili e 
non, purtroppo, ferrei come 
li pretenderebbe la scienza 
tradizionale e classica. Gli 
ufologi però non disarmano 
e continuano a lavorare con 
accanimento lungo la loro 
strada; una via difficile in 
cui, come vedremo nel pros- 
simo numero, si intrecciano 
molti altri filoni che con l’u- 
fologia seria non hanno 
molto da spartire. 


mente di un testo da 
considerare con. molta 
attenzione, in quanto 
frutto di anni di studio 
e, soprattutto, basato su 
avvenimenti e fatti au- 
tentici e veritieri, estrat- 
ti dagli stracolmi archivi 
dell’aviazione america- 
na. 
Presentata la sua ca- 
talogazione ufologica 
(luci notturne, dischi 
diurni, avvistamenti ra- 
dar-visuali, incontri 
ravvicinati del I, Il e III 
tipo) Hynek dedica a 
ciascuna classe corposi 
capitoli, in cui prende 
visione di una casistica 
impressionante, in fatto 
di credibilità. Chiude, 
infine, il suo lavoro con 
altre interessanti consi- 
derazioni sulla prova 
fotografica in ufologia, 
la ricerca statistica del- 
l'USAF e, dulcis in fun- 
do, il famigerato Rap- 
porto Condon, ultimo 
atto ufficiale di ricerca 
governativa, soltanto 
recentemente rimpiazza- 
to dal francese GE- 
PAN. 

Un libro fondamenta- 
le, quindi, valido, al di 
là del discorso pretta- 
mente ufologico anche 
dal punto di vista lette- 
rario, in quanto estre- 
mamente piano e pulito, 
scritto con lucidità e, 
soprattutto, con quella 
chiarezza troppo soven- 
te lontana dai testi di u- 
fologia. 
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Le strane impronte circo 


dita di circa dieci 
dalla 


ri trovate 


ill'erba, alla perifer 


di Sira à. 
ntimetri e un diametro di quindici; erano impresse in una zona poco 
ada, in mezzo ad altre impronte più recenti di sc 


“ape 


oe "7 7 


Esse avevano una profon- 


distante 


arpe umane e di zoccoli di buoi, 1 passi 


misteriosi si perdevano in un cespuglio. La carogna del cane non rivelava segni di putrefazione. 


sviluppo. A giudicare dall'im- 
|} magine, dobbiamo pensare che 
lo strano oggetto abbia di- 
mensioni più che notevoli, a 
meno di non pensare che ab- 
bia volato a quota molto bas- 
sa. In tal caso però avrebbe 
potuto essere registrato an- 
che in altri documenti foto- 
grafici, Sarebbe dunque neces- 
sario estendere l'esame in tal 
senso per poter dire qualcosa 
di più preciso. Solo allora po- 


tremo dire se c'é la probabi- 
lità di avere di fronte un'im- 
magine inedita di un sigaro 
volante, 
| Un'esperienza singolare e 
| fuori del comune ci @ stata 
|; invece raccontata da Franco 


Brancatelli, un giornalista ca- 
¢ tanese che da anni si occupa 


di astronomiä e ha sempre se- 
guito molto da vicino le noti- 
zie riguardanti gli avvista- 
menti di dischi. La sua pro- 
fessione, esplicata presso un 
locale quotidiano della sera, 
lo portó a interessarsi di un 
fatto piuttosto inconsueto. «1 
protagonisti dello sconcertante 
episodio, avvenuto il 19 mag- 
gio 1960», ha raccontato il 
giornalista Brancatelli, « sono 
stati il gioielliere Salvatore 
Cianci e la sua signora. I co- 
niugi rientravano a Siracusa 
a bordo della loro Giulietta”, 
dopo una gita ad Avola. Il 
sole era tramontato da qual. 
che ora. Alle porte della città, 
i fari della macchina, che pro- 
cedeva in curva, illuminarono 
improvvisamente un uomo di 


bassa statura che vestiva una 
tuta rosa, fosforescente alla 
luce come le segnalazioni stra- 
dali. Attorno al capo era visi- 
bile un elmetto trasparente, 
come se fosse di plastica. Lo 
Strano uomo si spostò dal la- 
to della strada verso il cen- 
tro, agitando le mani come se 
volesse far segno al guidatore 
di fermarsi. Ma il gioielliere, 


preso da un improvviso e 
comprensibile panico, sterzò 
bruscamente e accelerd l'an- 
datura verso l'abitato, 1 cara- 
binieri e la questura, pronta- 
mente avvertiti, svolsero ac- 
curate indagini ma non ap- 


prodarono ad alcun risultato. 
Dieci giorni dopo, appena ven- 
ni a conoscenza del fatto, mi 
recai a Siracusa con tre miei 


pete vai 


por ап 
un cespuglio », 


Nessuna radioattività 


Brancatelli aggiunge anche 
che un suo collega prelevò al- 
cuni campioni di terra bru- 
ciata e li inviò a un labora- 
torio di Trieste. Ma l'esame 
chimico non rilevò alcuna 
anormalità. Quali sono stati 
gli ulteriori sviluppi di que- 
sto avvenimento cosi sconcer- 
tante? Stando a quanto ci ri- 
sulta, le autorità abbandona- 
rono l'inchiesta in quanto non 
esistevano elementi tali da ri- 
chiedere il loro interessamen- 
to. | protagonisti dell'avven- 
tura e gli studiosi che si inte- 
ressarono della cosa dovettero 
invece votarsi al silenzio per 
non compromettere la loro re- 
putazione personale con ipo- 
tesi troppo azzardate. 

È lecito avere ancora dubbi 
sull'esistenza dei dischi volan- 
ti? È lecito pensare che si 
tratti di trucchi o di sugge- 
stioni? Una posizione di que- 
sto genere, se poteva essere 
scusata dieci anni fa dall'enor- 
me confusione esistente sul- 
l'argomento e dalla mancanza 
di coordinamento di tutti i 
fatti fino allora avvenuti, og- 
gi appare completamente fuo- 
ri luogo. Anche se non si può 
giurare che tutte le fotografie 
esibite sono autentiche è suf- 
ficiente che una sola di esse 
sia vera perché l'esistenza di 
queste macchine non possa 
piü essere messa in dubbio. 


170110 stesso parere è il dot- 
tor B. L., di Torino, il quale 
Scrive: « È troppo comodo ri- 
Solvere questo meraviglioso 
problema, che interessa l'uma- 
nità intera, con la faccenda 
della suggestione collettiva e 
individuale, come è troppo co- 
modo e ingenuo attribuire a 


questi amici dello spazio le 
fantasie della nostra mente. 
Nell'inconscio dell'uomo evo- 


luto esiste la convinzione che 
tutti i pianeti sono abitati da 
fratelli simili a noi nell'aspe*- 
to, se non nello spirito, poi- 
ché dello spirito parliamo 
molto ma sappiamo ben poco. 
Pertanto coloro che giudica- 
no queste verità con sarcasmo 
e derisione non servono alla 
evoluzione umana in quanto 
non daranno alcun contributo 
di progresso ». 

11 professor Pietro Caporil- 
li, di Milano, conclude la sua 
lunga lettera in questo modo: 
«Sono certo che i governi co- 
noscono la verità e posso an- 
che spiegarmi, senza minima- 
mente approvare tale modo 


di procedere, perché non la 
dichiarino ufficialmente. Pen- 
so d'altronde che i fratelli 


dello spazio, che ormai hanno 
fornito prove irrefutabili del- 
la loro presenza e che sono 
tanto superiori a noi nella 
scienza e nello spirito, sappia- 
no ben loro come dirigere l’or- 
chestra. Non ci resta quindi 
che un'attesa fiduciosa nella 
loro saggezza ». 


Bruno Ghibaudi 
8 - Fine 


H giornalista 
campioni di terra bruciata nel luogo dove il signor Ci 
osserva incuriosito, 
l'assenza di radiazioni, 


Brancatelli 


| signor Giuseppe Ра )palardo prelevano 
a rosa, H figlio del gioiel 
in un Inboratorio di Trieste 
una trentina 


anci vide l'uomo in tut 
L'esame della terra prelevata, 
La zona circolare bruciata aveva circa 


il so- 
in compa- 
Cianci riu- 
alcuni par- 
mai interes- 


collaboratori e durante 
praluogo effettuato 
gnia del signor 
scimmo a rilevare 
ticolari quanto 
santi. 

« Oltre il muretto di cinta 
della strada notammo una zo- 
na erbosa completamente bru- 
ciata e di forma circolare qua- 
si perfetta, del diametro di 
trenta metri, Ai suoi bordi era 
visibile la carogna di un cane 
completamente essiccata, e 
poco più in là quella di un 
uccellino nelle stesse condi- 
zioni. Per evitare un equivo- 
co, provammo ad accendere 
un po’ d'erba nelle vicinanze 
e non tardammo a rilevare la 
differenza. Nella zona da noi 
incendiata era bruciata sol- 
tanto l’erba, senza che il ter- 
reno rivelasse tracce così evi- 
denti di bruciatura, come in- 
vece era avvenuto nella zona 
circolare. In secondo luogo, 
l'incendio si era propagato 
lungo direttrici molto irrego- 
lari, senza dar luogo a una 
bruciatura perfettamente cir- 
colare come la precedente. 

* L'esame della carogna 
‘ane rivelò altri particolari 
quanto mai interessanti. Una 
osservazione accurata ci per- 
mise di appurare che il cane 
doveva essere morto dieci 
giorni prima, il che corrispon- 
deva alla data in cui il gioiel- 
liere aveva fatto lo sconcer- 
tante incontro, Nel caso di 
una morte naturale, e tenen- 
do presente che nel frattem- 
po era piovuto parecchie vol. 
te, il corpo della povera be- 
stiola avrebbe dovuto rivelare 
i segni di una putrefazione 
piuttosto avanzata. Invece non 
si rilevava nulla di tutto cio. 
Il corpo era completamente 
essiccato. Osservando meglio 
la zona circostante scoprimmo 
pure delle orme circolari che 
sembravano calcate da una 
scarpa circolare. Le orme era- 
no profonde una decina di 
centimetri e larghe quindici; 
erano situate a breve distanza 
dalla zona bruciata e si con- 
fondevano in mezzo a impron- 
te di scarpe da uomo e altre 
di buoi. I segni dei passi mi- 


[เด่ ไก โล เร ง 


del 
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D'altra parte le analisi di la- 
boratorio effettuate sui metalli 
e sugli elementi caduti dal 
cielo dopo il passaggio dei di- 
Schi volanti (queste prove so- 
no state ampiamente descrit- 
te nell'articolo pubblicato su! 
n. 32 della « Settimana Incom 
Illustrata ») costituiscono una 
prova valida e inoppugnabile 
sulle origini extraterrestri. 
Se poi qualche incredulo 
condiziona la propria fiducia 
all'opportunità di vedere i di- 
schi personalmente, dobbiamo 
proprio dire che una posizione 
di questo tipo è perfettamen- 
te analoga a quella di chi 
aspetta di andare sulla Luna 
per ammetterne l'esistenza. I 
risultati pratici della nostra 
inchiesta ci hanno permesso 
di appurare che la maggior 
parte degli increduli sono ta- 
li soltanto momentaneamente, 
in quanto non hanno mai avu- 
to la possibilità di documen- 
tarsi su ció che la gente di 
ogni parte del mondo ha visto. 


Un problema meraviglioso 
ее onda iti ire 


Altri, invece,.non hanno bi- 
sogno di essere testimoni ocu- 
lari di questi fatti per convin- 
cersi della nuova realtà. « Io 
non ho ancora visto l'ombra 
di un disco volante», ci scri- 
ve l'ingegner Pellegrini, un 
industriale tessile di Prato, 
«ma mi sono sempre interes- 
sato della cosa e mi sono ap- 
passionato moltissimo. À ne- 
cessario che si smetta di giu- 


dicare con sufficienza e di 
trarre affrettate conclusioni 
sulla sanità mentale di chi ha 


il coraggio di parlare di que- 
sto argomento, È ora che apra 
gli occhi anche chi li vuole 
ostinatamente tenere chiusi e 
guardi diritto alla nuova real- 
tà dei pianeti, magari di altri 
sistemi solari, abitati da altri 
esserj perfettamente uguali a 
noi ma più buoni. È ormai 
certo che il pensare che solo 
la Terra sia abitata dall'uma- 
nità è un'offesa alla potenza 
di Dio, che ha invece semina- 
to la vita su miliardi di altre 
Terre ». 
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Ecco un esempio di abitazione lunare, molto simile all'iglóo degli esquimesi, come è stata progettata da Germano Di Leonardo del reparto veicoli spaziali della General 
w York, La costruzione di questi rifugi, che potranno essere abitati dagli esploratori terrestri, è resa agevole dall'impiego di un forno speciale che impasta 
la sabbia lunare e la trasforma in un materiale edilizio molle, il quale si solidifica col raffreddamento. Nel disegno, vediamo in atto il procedimento di costruzione: la sabbia 
prelevata dal terreno entra nel forno, manovrato da un uomo in tuta spaziale, e si trasforma nel materiale che, attraverso un semplice congegno a pompa, viene deposto 
in strati successivi sul bunker in costruzione. Il secondo uomo, a sinistra, trasporta un serbatoio d'aria che servirà a chiudere l'apertura superiore della « casetta lunare », 
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L'appassionante mistero dei dischi volanti 
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RVEGLIANO DAGLI ALTRI PIANETI 


PER IMPEDIRE LA GUERRA ATOMICA SULLA TERRA? 


Cos'è e come agisce l'«caviazione elettromagnetica»: affermazioni e interpretazioni shalorditive in una lettera del console Alberto Perego 


La lunga 


lettera che pubblichiamo ci è stata inviata dal 


console Alberto Perego, al quale evidentemente lasciamo tutta 
la responsabilità delle cose straordinarie che racconta, Il con- 
sole Perego è da anni appassionato studioso di tutti i feno- 
meni relativi ai dischi volanti e direttore del Centro italiano 
studi aviazione elettromagnetica, I nostri lettori troveran- 
no in 


questa lettera 


affermazioni 


semplicemente sbalordi- 


tive e avranno buone ragioni quindi per porsi una domanda 
fondamentale: realtà o fantascienza? È una domanda sulla 
quale si può fantasticare a lungo, senza arrivare mai a una 
risposta, Ma anche chi sente di dover respingere come asso- 
lutamente fantastiche queste rivelazioni non potrà non rico- 
moscere che esse nascono da sinceri e profondi sentimenti di 


pace e di fraternità 


to qualsiasi forma, non 


Signor direttore, mentre mi 
trovavo all'estero la sua bella 
rivista ha pubblicato la nota 
inchiesta di Ghibaudi sulla 
aviazione extraterrestre, con- 
tinuata anche, nell'ultimo nu- 
mero, con le informazioni re- 
lative al pensiero della Chiesa 


sull'abitabilità di altri mondi. 

Desidero  felicitarmi viva- 
mente con lei per avere af- 
frontato la materia in forma 


^oncreta e seria in un perio- 


universali, la diffusione dei quali, sot- 
può 


essere altro che benefica, 


do in cui l'opinione pubblica 
«deve» essere informata. 
Come direttore del « Centro 
italiano studi aviazione elet- 
tromagnetica » di Roma (via 
Fauro, 43) fui ben lieto di aiu- 
tare Ghibaudi, l'inverno scorso, 
fornendogli materiale di esa. 
me, fonti di informazione e i 
miei due libri « Rapporto sul- 
l'aviazione elettromagnetica » 
(1957) e «Sono  extrater- 
restri » (1958). Sono stato io, 


infatti, il primo a definire 
« Elettromagnetica », questa 
aviazione nel 1955, per evita- 
re la troppo vaga formula 
UFO (oggetti volanti non iden- 
tificati) usata dal capitano 
Ruppelt nel 1952 quando diri- 
geva [l'ufficio «Blue Book» 
(« Libro azzurro»), costituito 
espressamente negli Stati Uni- 
ti fin dal 1947 col nome di Pro- 
getto Sign per lo studio di que- 
sta aviazione. Nei miei due li- 
bri io ho portato ordine cro- 
nologico e logica in questa 
materia. Cid è stato ricono- 
sciuto dai principali Centri che 
studiano questa aviazione, in 
tutto il mondo. Perché voler ri- 
portare confusione? 

I primi cinque articoli del- 
l'inchiesta sono ottimi ed avrei 
potuto firmarli. E cosi pure, 
di grande interesse, l'avvista- 
mento effettuato da Ghibaudi 
sulla spiaggia di Monte Silva- 
no (Pescara) il 27 aprile 1961, 
con le relative fotografie, in- 
dubbiamente autentiche, Ma al. 
la fine dell'inchiesta, invece 


di procedere verso la chiarez- 
za e la conclusione, Ghibaudi 
ha ripiegato su certi aspetti 
ambigui e favolosi che nulla 
hanno a che fare con questa 
materia. Cosi i cosiddetti « uo- 
mini in nero» (che si oppor- 
rebbero alla diffusione di noti- 
zie su questa aviazione); co- 
si i contatti medianici, i viag- 
gi in « doppio eterico », le pre- 
sunte ricezioni di radioamato- 
ri, gli animali piovuti dal cielo. 


Gli uomini in nero 


La pregherei di 
una errata affermazione del 
compilatore  dellinchiesta е 
cioè ogni mio presunto incon- 
tro con questi « uomini in ne- 
ro», Può darsi che negli Stati 
Uniti o in altri paesi vi siano 
stati uomini della polizia inve- 
stigativa che hanno invitato al 
silenzio scrittori che propaga- 
vano notizie «capaci di di- 
sturbare l'ordine pubblico ». 
]n Italia non mi risulta vi sia- 


smentire 


no stati casi del genere. D'al- 
tra parte sarebbe assurdo che 


questa aviazione svolgesse 
pubbliche e spettacolari ma- 
nifestazioni, pretendendo poi 


che la gente non ne parlasse! 
È vero il contrario; e cioè que- 
sti piloti desiderano che le po- 
polazioni della Terra compren- 
dano la nuova realtà e ne di- 
scutano. 

In un altro punto dell’inchie- 
sta si cita ancora il mio no- 
me come un «raccoglitore di 
notizie» su questa materia. 
Credo di avere fatto qualche 
cosa di più e le sarò grato se 
vorrà pubblicare le notizie se- 
guenti, relative a due impor- 
tantissime * manifestazioni di 
questa aviazione (di cui fui 
testimone oculare) avvenute 
a Roma il 6 e 7 novembre 
1954, rispettivamente di cir- 
ca cento e di circa cinquanta 
di questi apparecchi. Manife- 
stazioni che Ghibaudi avrebbe 
«dovuto » citare perché costi- 
tuiscono la chiave per com- 
prendere tutta la materia. Ma- 


\ 


7cco un esempio di abitazion 
Electric di New York 
la sabbia lunare e la 


e lunare, molto simile all'iglóo deg 
. La costruzione di questi rifugi, c 
+ trasforma in un mate 
prelevata dal terreno entra nel forno, m 


in strati successivi sul bunker in costruz 


li esquimesi, come à stat 
he potranno essere abit 
riale edilizio molle, il quale si 


anovrato da un uomo in tuta s 
ione. Il secondo uomo, 


^ progettata da Germano Di Leon 
ati dagli esploratori terrestri 
solidifica col raffreddamento, Nel d 
paziale, e si trasforma nel materi 
a sinistra, trasporta un serbatoio d' 


ardo del reparto veicoli spaziali della General 


, è resa agevole dall'impiego di un forno speciale che impasta 
isegno, vediamo in atto il procedimento di costruzione: la sabbia 
ale che, attraverso un semplice congegno a pompa, viene deposto 
aria che servirà a chiudere l'apertura superiore della « casetta lunare », 
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Continuando 1а serie delle 
manifestazioni simboliche, ri. 
corderò che in Inghilterra, nei 
primi di novembre 1954 e cioè 
pochi giorni prima delle famo- 
se manifestazioni su Roma del 
| 6e 7 novembre 1954, una gran- 
| de formazione di cirea 50 di. 
| 8chi compi evoluzioni e formó 
î due grandi lettere nel cielo: 
i Ша « U» e una «N», Furono 
interpretate come: « Nazioni, 
unitevi!» Tutto ciò venne 
pubblicato in Italia 1'8 novem. 
bre ‘54 e cioè subito dopo le 
manifestazioni de] 6 eT Bo: 
vembre, a Roma, (di cui in- 
vece la Stampa non parlò). I 
giornali Scrissero, allora, che 
il ministero della Difesa ingle- 
8e appariva Preoccupato da 
| queste manifestazioni ( vedi «11 
f tempo» dell’8 novembre '54). 
f Ma dovrei continuare per 
! pagine e pagine per dire cid 
| che è avvenuto dopo il 1954, Si 
! sono avute manifestazioni di 
importanza almeno dieci volte 
superiore a quelle già esposte. 
Le farà conoscere nel mio li. 
f bro di prossima pubblicazione: 
Í «L’Aviazione di altri pianeti », 
* Voglio ricordare, Per finire, 
Í che manifestazioni simboliche 
sul tipo di quella di Roma si 
sono avute su altri centri reli- 
giosi come Lhassa t * La-Shan >, 
il luogo del Tutto Supremo), 
Gerusalemme, La Mecca, i 
templi scintoisti (Shan-toisti) 
giapponesi, i santuari del Sud 
America ecc. Infatti se il Crea- 
tore è uno la verità non può 
essere che una. 
Ricorderò ancora i nomi di 
uomini di altissimo prestigio 
; militare o Scientifico che han- 
по confermato ripetutamente 
la presenza di questa avia- 
tione, come Bli esperti missi- 
listici tedeschi Oberth, Riedel, 
e lo stesso Von Braun. Come 
gli astronomi americani Tom. 
baught e la Paz; come il ge- 
nerale Mac Arthur, il capo di 
| stato maggiore dell'impero 
| britannico ammiraglio Mount- 
batten, il Maresciallo dell’aria 
lord Dowding, l'ammiraglio 
americano Fahrney, il genera. 
le francese Chassin, già capo 
dell'aeronautica francese, j co. 
&ruttori aeronautici Voisin a 


sociati a questo * Centro stu- 
di» come l'ingegner Pellegri. 
ni, il dottor Zoccoli, i] profes- 
Sor Lavagna, i] signor De La. 
та ed altri): «Ho notato il de. 
siderio di tutti di trarre profit. 
to da questo mistero per mi. 
gliorare i] Proprio spirito». 
Bravo direttore! Questa é la via 
giusta e mi compiaccio di nuo- 
YO con lei, insieme al bravo 
Ghibaudi. Io ritengo che Sia so- 
prattutto l'Italia che debba 
parlare perché questa è stata 
Sempre la sua missione di fron. 
te ai grandi eventi della sto. 
ria. E perché Ja religione rive. 
lata è « questa realtà » già co- 
nosciuta indubbiamente fin dai 


tempi biblici. 


Un disco in Inghilterra - 
———— — —BEorterra 


Finisco con una notizia d'im. 
portanza enorme. Nei primi 
giorni di aprile, « prima > del 
volo di Gagarin e della crisi di 
Cuba, un disco atterró per po. 
chi minuti nella proprietà di 
campagna del Capo di stato 


a Londra). Quale personalità 


biamente Nessun'altra. (Cid 
Spiega perché Eli Stati Uniti 
abbiano fatto marcia indietro 
nell'affare di Cuba e perché 
l'Inghilterra era contraria), 
Seguirono poi il grandioso e 


ra l'aeroplano brasiliano inse. 
guito dal disco а San Paolo, 
testimoni tredici Passeggeri, 


แอ © ina 


G- 


„тир оцош ๒ ๕ ๐ вип, uou 
“одәр вА ‘eudewoy equa os 
จ น ุ ว น ๒ ‘ruorze[eudos səp ојиәш 
«ne un อ ว ร เต ่ อ ว ว อ 1 ‘015038 tudo 
pe ‘esiodios ezuos ә ว า พ อ น เซ ว 
-H99 ә шив on Isenb vp esodo 
ASID [р ‘eL Ip “๒ 2 น 91 เอ น ั เว ร ว 
Ip odn rudo orejn[pA ว 91918 
-0 ว ว 1 — ห ชิ ว แต ร -- 155011 Д» 


: ๐ น เพ แว ส์ ส ์ ง,1190 อ น ๐ 129110 ш 
จ 1๒ เว ว ๑ . ม ร . ๒ 5 ๐ 219JS ๒ ร ร 0 ห ชิ 
el OJSIA ouuey əyə 1 พ ๐ เพ เง ร อ ง 
Top n[our ๐ 0 น ๒ วา า ท น อ ว ejs ‘oud 
-8әл ร น ๒ ๐ เช ิ “ทุ อ 23 ๒ ๕ ๐ 2 แอ 0 
eqsou e] ๒ ร อ ง เส้น 10 ๐ 2 ‘woar df 
opn ur nuejusseiddei เทพ ๐ ๐ ว 
OULIOT, è aseq ez euo ‘Boon 


rpms rp ойецеи onua [T อ ฟุ ว น ิ ๒ ' 


opuednooo ejs IS ๒ 1 ว ร rpo[ooroui 
Ip ouourouoJ oit[osut,[[9 (1 


«0 น 0 า น น 2 ๆ 080и JIU 
น บ шәшоиәј» :0бо]оп 7] 
pns OSI9A piou ep ojuoumeuoserp BIDUIAOId ep oje»jos ey “แว ร едип eun р 0 ๆ เต ว 0 “ә}иеүол 0398380,7 


019]51Ш Un 190 14290 UPL 


vo ve 


«ejojsoure,| uoo 0 ห เต น 0 ว [ep ejeoonjut 
9J09]9UI 0580185 BUM ^[» :00 ิ 0 ๆ ๒ น 1 เจ ร ร 0), 


๓ สิ ชิ ว в ojo n3 тоол. * 


у М, Di ID 


ткы‏ ااام ات 


о әри ‘Орион py p 


-oumjso] әт OI) "Top nea 
[f og [ep ‘uode eoooq e n 
-иц 00 น 51 ว 50[ js9 เต ร ว ร ว 40 POU 
DUOIZAIIP uoo ‘gopa QUO} v 
ouet333 [әр ๑ [912 [әй อ ๐ 1 เว ว ว ะ บ ู ร 
จ ono38o, : เ ต น ๒ ง ur BISIA 0 น น ชน ุ 1 
ooonj rp eped essais enano 


'orddivyuourojoj oAnsoS3us un ә ‘oo " gados m จ เ อ ว #0307 san) 


auosiad อ ร ณ อ น เท น Dp ต DS è (1 ว p ODIOS DY nuos ipoarau ayo บ ร อ น ร ุ น แท шәр DS OT 


8861 OysoBe 6| เอ เอ น อ ฮ ภ 


VLL3ZZVD Y1 


Ce 


Lr pt En E 


ошо! jap ое} || 


О! 


&(. 242. 


p mec 


тир oanenb rp ampio шеи uoo poupu zg oie 

ค 1 ร ล แล า ด 1 า ม ๑ un ip epea Is ร ุ ส ิ ๓ 1 ๐ ร ก ร [สิ Opuosag 
uue gg tad ๒ า ล . แ ส ิ ล ร emua ә әле ๒ ๐ [ท ท ท ๐15๒ mop 
[1 ๑ ๕ ร ๑ ер VENLS nj 010] PT "8 ๒ 61 oun 7 I 

Opare е ompr อ ร แห ร ุ 0 ก 0713330 un rp onmo: 

[PU PIPZZIUOQICI PAO PME тр 022] 40 X MIN 


3H1S3HH3l1VHlX3 NN Id 31HOMW 


wo 


"pqrpaaour 
енэо[әл е OFF] 

Об$лэл үворие}уәола 
'auorpzeurio] ur элацшәѕ 
"is edis 0005 

OAN H3 'rorznpoAa 
əpəəd ip 21128 

eun odoq 876] ต ร [สิ พุ 
t Pp ?nou vj mun 
neis แร ส ิ จ ท ) [ende 

"| ayoa nyd oje[oA.ros 
ey (ท ท ว ร ร ธร น ร 1 

uou puejoa 12840) 
OAN เท ?uorzeuuoj 
esang uojdunjseM 


¿01319 Wa 
VidS 19 IHD 


1 0952972098 odv| Jap erpuojoud ajju omsspanesdos juorsuourp แน เน น ๐ น อ үр 
opposed HRT UN DQ qes ' อ 1 ๒ เพ แน ท 05014 อ า 15101 [[ 015 เ น ห 1 พุ ว รา น อ น เน เซ รุ 1[ แ น แซ] 
PUTA DUONG ISSN, ' ๑ น [ร 4 จ น แพ UF ,,SS2N (207 үр 01150 เ ๒ |] әддәлех 

DIO [อ น EIS UJS 9 9 ๑094 ห 4 ว น [ [S sq» ธา ๒ ชิ น 1 ә ๒ แท ว ร ์ ешцоу eT ' ซ แท น ๐ ๆ 


“VIHOLSI34d VIIVG 3HOLVLISIA NN 


CA POE e ee nne ee 


ШЫДААР osue 
ш OUI 


DAS uou 2540] จ น ุ ว 01248238 


un Ip rpojsno onus ‘opto 
|! จ แห แท แว ร ouraquios ‘one | 
เฉ น ourpien  enbseq 


IP тоб! цэр enad ip nues 
19 | (180 aqoue ronem 
apqosd. ๑ ต ๆ 2 ๑105 ayo 2uorz 
"1 ๑ ๓0 แท Adwo ip ‘ey 
чип paAON о опо 2510] 
‘oprad ui 339882 ๒ เลา ๓ ๓ แพ ุ ว 
PIN "19110@ apar эләр 
ounopenb әприп ‘rjos 
LIPP 28008 auorzisod 
-шоэ тр PAURIJSA ท แก ก ก แ 
ip odn un ul do า % OUOS 


‘onezje nuovo อ aou 
0juoumoop |} 

จ น ุ ว 01 ห ม เอ ว า ท ๐ น แน ๒ พุ 
๒ 119480101 ejns 
15[1 ช น อ 1 ๒ 4 ท ว ว น 

' ๒ 31401519. แ ต BNIE 
eun jp ‘ose? ojsonb 
up จ น ุ ว น ซ ' ๑ ยุ ฉ ุ จ 4 อ า า ๒. เว 
[S ' จ น แ แ ห เว ร ท ๒ 21502 
a] ойи 1 ๒ า ว ุ ซ ว ร à 
“отоу PIsanb uy 
әлейшоэ o[eurue rp 
odp əy? aap omdes 
ey ชน 1 น เน erdo[orq 
Ip อ ม น เ อ ต ร อ unssan 
‘(erpensnYy) 4 อ จ น ท 19 


ISSI8Y 11930 
เซ เร อ พ 1 


re 


DA ๒ ค ล ร า 1 ๑ แก 1 ๒ 41 ว ๑5 ๓ uns 
Sou ayo "เทา ร กา พ ห ๒ ส ิ 1 ส ISP2 
tunge ur ‘nay ә musosip 
ou ก เส ิ ส ิ ท ร ล ๒ ๓ pou ory? 
"up 9 оттеп ouury 
ISOLIDISIW MOSSI "PLIOJS. ๒ | 
эпо ouopiad ts ayo rdura] 
u чийе p eredi ләд 


вир 
йө aMuoure 9702125 
run pe aursuad Jej ep 


er Onuouonse nuoiurau 
е 1512914 oue[oarr по? 
nuso ร 1 ร ว ท ไว ip әцош ayo 
0119d09s ouury ๒ แห แล เห อ ว ร ิ 
ej PIVIpPNIS опт ou эчә 
110121121295 NO OPIS 


ы 


> 


(vedi pag. 190) 


Г 


| NONE 
| SOVIETICO 


PER FORTUNA 


DEGLI 
AMERICANI... 


Trattative 


sulle armi 


omiche dal 


novembre 


L'OGGETTO 
MISTERIOSO 
CHE INSEGUE 
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a dell'a oggetto 
Misterioso gimasia senza 

legazione; nella noile ira 
vs * domenica, Il coman 
dante Conrad aveva rilerito 
che «un oggetto non ident 
ficabila stava viaggiando nel- 
le spazio sula rotta del- 
V "Apollo э, А suo gludizlo, 
probablimente si trattava di 
«uno degli stadi esaurili del 
ratte vellere “Saturna $ 
che, invece di immetteral in 
un'ampia erbila solare, stava 


L'APOLLO =: 


proseguendo mella stessa di 
rezione della navicella ‘’Yan- 
Кее Clipper" a, Al Centro di 
controllo di Mouston, dope 
un'accurata analisi delle se- 
gnatazioni e di tutti i dati pre 
venient! dallo spazio, s! è 
avuta l'impressione che efel- 
tivamente « quaicosa» viag- 
glasie пен" Не spalle 


escluso che H misterioso og- 
getlo potassa essere — come 


17-18 


già qualche glornallsta rite», 


ca oppure un disc 
con ogni probabilità, 


avava avvisato uno del tanti. 

relini che vagano, anche da 

anni, nel cosmo. 11 Centro ha 

quindi Irasmesso agli astro 
Anda! 
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di Franco Bartolini 


_ PORDENONE. Adesso gli 5 


Ufo volano in squadri- 
glia. Ne hanno visti 28,- 
‘tutti insieme, di colore 
oro e celeste, nel cielo di 
Portonovo (Ancona) da 
mezzanotte all'una. Ed 
ora c'é chi ё pronto a 
giurare che da quelle 
parti c'é una base segre- 
ta degli alieni. La segna- 


- Jazione è giunta al Cen- . 


tro Ufologico Nazionale, 
di Pordenone, dove il vi- 
cepresidente prof. An- 
tonio Chiumiento frena 
il suo entusiasmo, ma 
'non nasconde il massimo 
interesse. i 
— Gli extraterrestri 
sono già fra noi? 
‘eL’ipotesi non è Vuni- 
ca che dobbiamo consi- 


! 


- derare. Le altre possono 


- " 


essere: oggetti segreti di 
qualche potenza stra- 
niera; fenomeni atmo- 
sférici non ancora cono- 
sciuti...». 

In una cosa Chiumien- 
to ha ragione. Quando 
dice: : «I casi sono da 
strudiare attentamente, 
da non negare a prio- 


D ris. è 


La squadriglia di Ufo 


che volava in formazio- 


ne serrata è stata vista 
da quattro villeggianti, i 
tre componenti la fami- 
glia Tagliente, di Rimini 


e da un fiorentino, Fran- ` 


co Simoni. I quattro 
hanno riferito la cosa a 
Chiumiento e questi ha 


. aggiunto che, nella stes- 


sa zona, un elicotterista 


della base di Falconara 


ha avvistato un oggetto 
luminoso, formato da 
due sfere collegate una 
all'altra e da una terza 
piü piccola, rossa e lam- 
peggiante. L'oggetto vo- 
lante non identificato é 
rimasto immobile una 
ventina di minuti, quindi 


si è allontanato a grande 
velocità ‘sulla propria 
verticale. ^ i 


| | ANAK 23980 qs 67 | ‘| 


x. 


E fanno tre. Perché il 
16 agosto, sempre sopra 
Portonovo, un gruppo di 


'turisti vide un globo di 


luce lampeggiante. . 
L’estate è stagione di 
Ufo. Ormai è scontato. 
Ma gli psichiatri sono 
addirittura spietati. nei 


“loro giudizi. Eccone al- 
Rotelli, - 


cuni. : 
Prof. Franco 


sd 


' direttore dei Servizi psi- 


chiatrici di Trieste: «Il 
caldo eccessivo, il colpo 
di sole possono sfociare 
in un fenomeno psichico, 
ma sempre passando, 
prima; attraverso un 
malessere fisico». 

Prof. Annibale Crosi- 


gnani, di Torino: «Certe. 


malattie mentali sono 
più frequenti in prima- 
vera e in estate. Le sta- 
gioni influenzano i bio- 
ritmi del cervello: l'im- 


maginazione, la fantasia . 


si fanno più vivaci». 


Dottoressa Tilde Gal- . 


lino, di Torino: «Quante 
persone hanno la capa- 
cità di sognare ad occhi 
aperti! E queste capaci- 


tà possono essere accre- . 
sciute da fattori contin- 
| genti, come un po' di al- 


cool in più». 


I credenti (negli Ufo) 
verrebbero così Sjrapaz- 
zati dagli «strizzacervel- 


Ji». í 


Ma allorà i «sani» sono 
quasi in minoranza, per- 
ché sugli Ufo ci sono gli 
studi (americani e russi, 
ciascuno con un proprio 
Ente creato apposta), le 


| fotografie (non di rado 


pubblicate dai giornali . 


di mezzo mondo), i dos- 
sier top-secret _ 

E dal 18 ottobre che il 
primo avvistamento in 
Italia viene registrato 
come «classificato». Fu 
tra Ancona e Senigallia. 
Porto Recanati é nella 
zona. Come. dire: l'Infi- 


nito comincia da quelle’ 


parti, non soltanto poe- 


ticamente? ` do 


— 
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iva al 1978. 
ino, il 
n 


n oggetto in 


ica relat 


t 


casis 
vistarono u 


autista, 1 


ciornamento delia 
tutta curve, Я 
ri trasportati av 


gli alt 
cielo, 


solse e con essa anche il presunto oggetto. 
Questa descrizione — datami dal signor Logi 
— combacia perfettamente con quanto di- 
chiarato da altri testimoni a Buonconvento, 
Montalcino e Siena. -Da notare che da San 
Prospero (zona a nord di Siena) l'UFO sem- 
brava trovarsi sulla perpendicolare della città. 
Ciò che maggiormente colpi gli avvistatori fu 
comunque il fenomeno dei fasci di luce. L'U- 
FO proseguiva il volo in linea retta. Le condi- 
zioni meteo al momento dell'avvistamento 
erano ottime. Alcuni testimoni hanno dichia- 
rato di essere rimasti impressionati dal feno- 
meno. 
Alle ore 19 circa del giorno 16/12/1978, i Si- 
gnori Ferretti Bruno e Lina (coniugi) dalla 
loro finestra dell'abitazione sita in Montalcino 


ancora buio), uno 


erso Й b 


varsi 


elocità € 
cielo. ll 
1 Gallina o 


ostava in 


che si SP 
«certa» V 


asso che partiva- 
mbrava tro 


se 


ce, 
dicolare di 


lla perpen 


dente. 


3 
= 
= 
5 
а 

о 

а 
Dei 


La 


no da un punto 
direzione ovest- 
toccare quasi te 
fuoriuscivano 1 
ressappoco SU 
n 


P 
Acquape 


ol. ^o. 
б. L 


tra il Viale della Madonna del Soccorso e Via 
dei Mille (nonché altre persone di Montalcino 
in luoghi diversi) avvistavano in cielo un og- 
getto più luminoso di una stella che talvolta 
veniva coperto dalle nubi e talvolta rimaneva 
chiaramente visibile (spirava un forte vento in 
direzione ovest-est). L'oggetto si spostava 
lentamente in direzione est-ovest, verso il Mar 
Tirreno e sembrava avere come delle protu- 
beranze. 
La luce che emanava dall'oggetto era bianca; 
l'oggetto si trovava al di sopra delle nubi, ma 


non a grande altitudine (doce. nn. 3205 e 
3205/A). 


Prof. Roberto Cappelli, 
P.le Fortezza 15 Siena 
Rappreseniante SUF 
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Roma, aprile 
bituati come siamo 
ai miracoli della 
scienza e della tec- 

nologia, ben poche cose 
riescono ancora a stupirci. 
Eppure l'uomo, dalla prei- 
storia ai nostri giorni, vive 
circondato dai misteri. Mi- 
steri a volte inquietanti, 
che ci fanno intuire spazi c 
dimensioni da cui siamo 
esclusi. ‘ 
Su questo tema a fasci- 
nante la Rete 2 della Rai- 


TV trasmette il mercoledì | 


sera un programma in tre 
dici puntate (intitolato ap 
punto # misterioso 
mondo") realizzato dallo 
scienziato inglese Arthur 


oe 


— 


C. Clarke. Clarke é noto 
per aver creato il primo sa 
tellite per le telecomuni- 
cazioni, ma è sicuramente 
più popolare come autore 
di fantascienza. Ha scritto 
tra l'altro quel "2001: odis- 
sea nello spazio" da cui il 
regista Stanley Kubrik ha 
tratto un indimenticabile 
film. 

Per mettere a punto la 
sua ricerca, Clarke ha gi 
rato il mondo per più di 
due anni, registrando le te- 
stimonianze di gente co 
mune e di esperti, ha rac- 
colto documenti fotogra 
fici e filmati originali, ha 
seguito gli esperimenti di 
illustri scienziati. Il risul- 


tato è una inchiesta che ha 
dell'incredibile, dove l'in- 


Adelaide (Australia). Quest'uomo fu trovato morto 


, 


nel 


48 su una spiaggia australiana, Non recava 


tracce di ferite o malattie. Accanto, un messaggio 
indecifrabile. Si pensó a un extraterreste. 


solito, l'enigmatico, line- 
splicabile, riescono spesso 
a confondere la linea di de- 
marcazione fra realtà e im- 
maginazionc. 

Ma quali sono 
grandi misteri? 

Tra i filmati raccolti da 
Clarke, vc n'è uno girato 
ncl Nord-Ovest della Cali- 


questi 


fornia in cui si vede una 
creatura umanoide aggi- 
rarsi ai margini della fore- 
sta. Si tratterebbe del mi 
tico Big-foot, l'equivalente 
americano dello Yeti, Y "a- 
bominevole | uomo delle 
nevi" himalayano. Sull'e- 
sistenza di questi uomini- 


scimmia è stata raccolta, 


С 


sia in America che in Asia, 


una documentazione a dir 


poco sconcertante. 

In tema di creature mi- 
steriose ha qualcosa da 
dire Roy Mackal, eminente 
biologo americano, il quale 
sostiene di avere la prova 
che nelle giungle del 
Congo sopravvivono i di- 
nosauri La prova di cui 
parla deve essere molto 
convincente sc l'Università 
di Chicago ha deciso di fi- 
nanziare una spedizione 
per rintracciare questi fos- 
sili viventi. 

Un altro "mostro" di cui 
si è parlato e si parla 
spesso è "Nessie", gigan- 
tesco rettile preistorico che 
abiterebbe le acque del 
lago di Loch Ness, in Sco- 


zia. Qualcuno ¢ 
persino a fatogra! 


” 


Nessie” non ‹ 
que il solo "mos! 
stato. Sembra cl 
nei laghi di tutto 
dagli Stati Uniti 
pone, ne esistano 
tri. E che dire di 
tori degli abissi 
Nel 1942, la golet 
cana "Pearl" fu a 
alfondata da "qu 
gigantesco. Alcı 
moni parlarono d 
уга grande quan! 
lica di San Pietre 
creatura simile 
stessa?), in avan 
di | decomposiz 
arenò pochi mes 
una spiaggia de: 
Florida. 
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Viaggio nel pianeta dell'immaginario 


Come fotografare l'impossibile 


L'obiettivo non mente, si dice. Ma è proprio cosi? Esistono immagini dei feno- 
meni piü strani e controversi: fantasmi, folletti, extraterrestri, dischi volanti , 


diavoli e chi più ne ha più ne metta. C'e 


Fotografare... fotografare... | costi altissimi cui sono 
giunti apparecchi Leg pes e nena hanno 
scoraggiato gli italiani dal perseverare nella moda, ora diven- 
tata mania, di fissare su pellicola le immagini più care, i ri- 
cordi, i volti amati, i pacsaggi, le situazioni piacevoli. 

La «camera chiara» di Barthes riproduce dunque la realtà, 
bella o brutta che sia (meglio la prima, ovviamente). «Le im 
magini non mentono», si dice: l'obiettivo meccanico non può 
sbagliare come l'occhio umano. Ma è proprio così? Si dimen- 
tica che la fotografia con tutti i suoi procedimenti tecnici può 
penetrare in dimensioni spaziali e temporali proibite all'orga- 
no umano. Insomma, l'immagine fotografica può farci vede- 
re anche quel che noi non vediamo, addirittura quel che non 
c'è. Esattamente il contrario di quanto si pensava all'origine 
e di quanto pensano molti ancora oggi. 

«Alla fotografia è stata assegnata la missione di rappresen 
tare solo la realtà e con incredibile ingenuità il fotografo lo 
ha creduto, e ancora lo crede molte volte, un vantaggio e una 
gioia. Con questo accetta la castrazione dell'immaginario che 
€, oggi specialmente, la sola speranza, ¢ la sola moralità vera 
e possibile, della visualizzazione di quello che abbiamo den- 
tro, con le forme o meno di quel che c'è fuori», scrivono 
Martino Schiera e Aldo Gilardi, presentando un'ampia galle- 
ria di «foto di fantasmi» sul secondo numero di «Photote- 
са». In questo seguono un'affermazione di Walter Benjamin 
che già nel 1931 in una sua famosa «Piccola storia della foto- 
grafia» sosteneva: «attraverso la fotografia l'uomo scopre 


un inconscio ottico, come attraverso la psicanalisi, l'incon- ғ 


scio istintivo». 

L'obiettivo può dunque riprendere anche quel che non esi 
ste? Scriveva poco dopo l'invenzione di Daguerre il giornale 
tedesco «Leipziger Stadtanzeiger: «Voler fissare immagini 
effimere, è non soltanto un'impresa impossibile, come e ri- 
sultato da una approfondita analisi tedesca, ma anzi, lo stes 
so desiderio di volerlo fare è un'offesa a Dio. L'uomo è fatte 
a immagine di Dio, e l'immagine di Dio non può venir fissata 

. da nessuna macchina umana», Non solo è stato invece possi 
bile riprendere l'eiminaginc di Dio», ma addirittura anche 
Vl «immagine» di tante altre cose la cui realtà è totalmente 
dubbia... Ad esempio, è possibile riprendere quel che non c'è 
o non si vede ad occhio nudo, anche in pieno giorno. E^ quel- 
la «fotografia deil'invisibile» di cui parlava Anton Giulio 
Bragaglia su «La fotografia artistica» nel dicembre 1913, Di 
solito si tratta di immagini casuali che balzano fuori al mo- 
mento dello sviluppo. Ce ne sono di famosissime: tra esse il 
fantasma «spontaneo» di Lord Combermere, seduto sulla 
poltrona del suo studio e apparso su una lastra della fotoa- 
matrice Sybille Corbet nel 1891; oppure, passando ai nostri 
giorni tecnologici, l'immagine del cosiddetto «extraterrestre 
invisibile» apparso dietro le spalle di una bambina nella foto 
scattata il 4 giugno 1964 dal pompiere Jim Templeton di 
Carlysle (Inghilterra): nella foto si vede nettamente una figu- 
ra in tuta.c casco (apparentemente metallici), alta circa due 


metri, che sembra osservare la scena a qualche distanza, Re- 


centissima 6 una immagine chc mescola paranormale e dischi 
volanti: durante la traversata da Barcellona a Ibiza nel 197 


persino chi ha fotografato l'arca di Noé 


È 


Un disco volante 


loro «gran patron» fu Conan Dovle che vi dedicó vari artico 
li e un libro. Ma queste immagini bastano a conferire realtà ง 
sostanza a ció che riproducono? 

Lo stesso problema si pone con «misteri» più vicini a noi 
И «mostro di Loch Ness», è stato fotografato, il «Sa 
squatch», l'«abominevole uemo dci boschi» americano, c 
stato filmato; dello «Yeti», «abominevole uomo delle nevi» 
himalaiano, abbiamo foto d'impronte (e relativi calchi) oltre 
alle testimonianze; anche di cxtraterrestri possediamo varie 
immagini reputate non false. Esistono realmente? E che dire 
delle fotografie... dell'Arca di Noè? Ve nc sono diverse, sc c 
per questo: nel 1955 l'esploratore francese Fernand Navarra 
riprese sepolte sotto i ghiacci in un crepaccio del monte Ara 
rat delie forme che egli interpreta come l'arca del diluvio; nel 
1966 l'a-cheologo americano Eryl Cummings fra le 2300 dia- 
positive scattate da una spedizione sul monte biblico ne scovo 
alcune che rappresentavano un oggetto aforma di nave; è 
l'Arca?; parecchie altre immagini della stessa zona, riprese 
dai satelliti per ricerche geologiche, sono state interpretate da 
alcuni studiosi come possibili indizi dei resti del battello di 
Noè. 

Il territorio dell'immaginario, è vastissimo. Fotografarlo c 
anche, alcune volte, possibile: in tal modo si porta in superfi 
ce quell'«inconscio ottico» di cui parlava Benjamin. La foto 
grafia allora diventa, oltre che una particolarissima «macchi- 
na del tempo» per visitare i ricordì, anche una «macchina del 
possibile» che dà consistenza visiva, quindi al fondo mitico 
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mente spinto a scattare una foto sul ponte deserto della im- 
barcazione: sviluppata la pellicola apparve una sagoma nera, 
che Pee. U classificato come «un essere astrale di un'al- 
tra dimensione» (è da notare che la sagoma richiama con in- 
sistenza alla mente l’immagine de «L’Eremita», cioè l'Arca 

no IX dei Tarocchi, che è in effetti la forma che dicono nor- 
m di Ше coloro i quali si spingono sul cosiddet- 
to Pr ale). 

Un altro modo di fotografare quel che non c'è e di accede- 
re nel territorio dell'immaginario la «psicofotografia», cioè 
la fotografia del pensiero: impressionare la pellicola fotogra 
fica con la forza della mente. Pare che il primo ad effettuare 
un simile esperimento con risultati positivi sia stato il coman- 
dante Darget che nel 1896 visualizzo una bottiglia di liquore e 
riusci a riprodurla su una lastra. Nel 1910 la signorina Stat- 
cherd mentre veniva fotografata pensò che forse avrebbe fat- 
to meglio ad indossare una certa camicetta ricamata: sulla fo- 
to apparve sovraimpressa l'agognata camicetta. Nel 1917 il 
medium giapponese Mita fece apparire la figura del principe 
Katsura in tenuta da primo ministro su una lastra sigillata. 
Nel 1931, la rivista francese « Vu» pubblicò l'immagine di un 
illustre personaggio: nientepopodimenoché il Diavolo: le fo- 
w erano state ottenute per mezzo di un «medium» che aveva 
а solito impressionato le lastre con la sua forza mentale. 

Oltre à immagini di cose che non esistono nella nostra 

พ c il problema irrisolto di foto scattate in di- 
E diverse dalla nostra. Ci riferiamo ad un particolare 

i «caso Adamski», il polacco-americano che disse di avere 
incontrato i venusiami e di essere salito a bordo dei loro di- 
schi volanti all'inizio degli Anni 50: un pilota extrat tre 
incontrato nel deserto dell'Arizona il 20 noverhbre 1952 gli 
chiese una lastra fotografica; gliela restitui ineno di un mese 
dopo.-il-13-dicembre imnressionata di una serie di singolari 
incisioni. Dieci anni dopo l'archeologo Marcel Homet pub- 
blicò la ricostruzione di-petreglifi lasciati in una zona imper- 
via dei Brasile da una civilta fiorita diecimila anni fa. Questi 
segni рош а pietra sono pratitamente ‘identici а quelli 
consegnati dal «venusiano» ad Adamski. Che soluzione dare 
ad un simile mistero? 

Foto di cose non appartenenti alla nostra realtà, foto di 
oggetti di altre dimensioni, foto di «pensieri». Il territorio 
dell'immagine riserba ancora molte sorprese. Ci sono ad 
esempio le foto di «cose» transeunti come i fantasmi della fi- 
ne Ottocento-inizio Novecento; o anche di esseri c oggetti 
della cui realtà non siamo ancora del tutto certi (la foto, in- 
fatti, è soltanto una delle possibili prove in loro favore). Ira i 
fantasmi, o meglio dire ali ectoplasmi, la scelta è vastissima: 
sir William Crookes, fisico illustre, scattò fra il 1872 e il 
1924, quarantaquattro immagini di «Katie king», il fanta 
sma prodotto dalla «medium» Florence Cook; Linda Gazze- 
ra, «medium» italiana, fra il 1908 e il 1910 produsse i fanta- 
smi bidimensionali e tridimensionali di bambini e fanciulle. 
Affini ai fantasmi, gli abitanti del «Regno Segreto», fatine e 
folletti: furono fotografati tra il 1917 e il 1920 insieme alle 
bambine di cui erano amici, Elsie Wright e France Griffit, e 


getti leggendari, le immagini della nostra mente. 


Gianfranco de Turris 
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no umano. Insomma, l'immagine fotografica риб farci vede- 
rc anche quel che noi non vediamo, addirittura quel che non 
c'è. Esattamente il contrario di quanto si pensava all'origine 
e di quanto pensano molti ancora oggi. Я 

«Alla fotografia € stata assegnata la missione di rappresen- 
tare solo la realtà e con incredibile юрениб il fotografo lo 
ha creduto, e ancora lo crede molte volte, un vantaggio e una 
gioia. Con questo accetta la castrazione dell'immaginario che 
€. oggi specialmente, la sola speranza, c la sola moralità vera 
e possibile, della visualizzazione di quello che abbiamo den- 
tro, con le forme o meno di quel che c'è fuori», scrivono 
Martino Schiera e Aldo Gilardi, presentando un'ampia galle- 
ria di «foto di fantasmi» sul secondo numero di «Photote- 
ca». In questo seguono un'affermazione di Walter Benjamin 
che già nel 1931 in una sua famosa «Piccola storia della foto- 
grafia» sosteneva: «attraverso la fotografia l'uomo scopre 


un inconscio ottico, come attraverso la psicanalisi, l'incon- : 


scio istintivo». 

L'obiettivo può dunque riprendere anche quel che non esi- 
ste? Scriveva poco dopo l'invenzione di Daguerre il giornale 
tedesco «Leipziger Stadtanzeiger: «Voler fissare immagini 
effimere, è non soltanto un'impresa impossibile, come e ri. 
sultato da una approfondita analisi tedesca, та anzi, lo stes- 
so desiderio di volerlo fare è un'offesa a Dio. L'uomo è fatte 
a immagine di Dio, e l'immagine di Dio non può venir fissata 


, da nessuna macchina umana». Non solo è stato invece possi 


bile riprendere l'«immagine di Dio», ma addirittura anche 
immagine» di tante altre cose la cui realtà è totalmente 
dubbia... Ad esempio, è possibile riprendere quel che non c'è 
© non si vede ad occhio nudo, anche in pieno giorno. E^ quel. 
la «fotografia dell'invisibile» di cui parlava Anton Giulio 
Bragaglia su «La fotografia artistica» nel dicembre 1913. Di 
solito si tratta di immagini casuali che balzano fuori al mo- 
mento dello sviluppo. Ee ne sono di famosissime: tra esse il 
fantasma «spontaneo» di Lord Combermerc, seduto sulla 
poltrona del suo studio e apparso su una lastra della fotoa- 
matrice Sybille Corbet nel 1891; oppure, passando ai nostri 
giorni tecnologici, l'immagine del cosiddetto «extraterrestre 
invisibile» а dietro le spalle di una bambina nclla foto 
scattata il 4 giugno 1964 dal pompiere Jim Templeton di 
Carlysle (Inghilterra): nella foto si vede nettamente una figu- 
ra in เน เล € casco (apparentemente metallici), alta circa duc 
metri, che sembra osservare la scena a quale distanza. Re- 
centissima è una immagine che mescola paranormale e dischi 
volanti: durante la traversata da Barcellona a Ibiza nel 1977 
un amico delia ий , ja Carole Ramis fu istintiva- 
mente spinto a scattare una foto sul ponte deserto della im- 
barcazione: sviluppata la pellicola apparve una sagoma nera. 
che pee ha classificato come «un essere astrale di un'al- 
tra dimensione» (è da notare che la sagoma richiama con in- 
sistenza alla mente l'immagine de «L'Fremita», cioè l'Arca- 
no 1X dei Tarocchi, che è in effetti la forma che dicono nor- 
malmente di assumere coloro i quali si spingono sul cosiddet- 
to Piano Astrale). 

Un altro modo di fotografare quel che non c'è e di accede- 
re nel territorio dell'immaginario la «psicofotografia», cioe 
la fotografia del pensiero: impressionare la pellicola fotogra 
fica con la forza della mente. Pare che il primo ad effettuare 
un simile esperimento con risultati positivi sia stato il coman- 
dante Darget che nel 1896 visualizzò una bottiglia di liquore c 
riusci a riprodurla su una lastra. Nel 1910 la signorina Stat- 
cherd mentre veniva fotografata pensò che forse avrebbe fat- 
to meglio ad indossare una certa camicetta ricamata: sulla fo- 
to apparve sovraimpressa l'agognata camicetta. Nel 1917 il 
medium giapponese Mita fece apparire la figura del principe 
Katsura in tenuta da primo ministro su una lastra sigillata. 
Nel 1931, la rivista francese «Vu» pubblicò l'immagine di un 
illustre personaggio: nientepopodimenoche il Diavolo: le fo- 
© erano state ottenute per mezzo di un «medium» che aveva 
а solito impressionato le lastre con la sua forza mentale. 

Oltre à immagini di cose che non esistono nella nostra 

DI cil problema irrisolto di foto scattate in di- 
me ni diverse dalla nostra. Ci riferiamo ad un particolare 
dti «caso Adamski», il polacco-americano che disse di avere 
incontrato i venusiami e di essere salito a bordo dei loro di- 
schi volanti all'inizio degli Anni 50: un pilota extraterrestre 
incontrato nel deserto dell’ Arizona il 20 noveibibre 1952 gli 
Chiese una lastra fotografica; gliela restitui meno di un mese 
dopo.-il 13 dicembre impressionata di una serie di singolari 
incisioni. Dieci anni dopo l'archeologo Marcel Homet pub- 
blicó la ricostruzione di CA lasciati in una.zona imper- 
via del Brasile da una civilta fiorita diecimila anni fa. Questi 
segni incisi مااي‎ pietra sono práritamente ‘identici a quelli 
consegnari dal «venusiano» ad Adamski. Che soluzione dare 
ad un simile mistero? 

Foto di cose non appartenenti alla nostra realtà, foto di 
oggetti di altre dimensioni, foto di «pensieri». Il territorio 
dell'immagine riserba ancora molte Sorprese. Ci sono ad 
esempio le foto di «cose» transeunti come i fantasmi della fi 
ne Ottocento-inizio Novecento; o anche di esseri c oggetti 
della cui realtà non siamo ancora del tutto certi (la foto, in 
fatti, è soltanto una delle possibili prove in loro favore). fra і 
fantasmi, o meglio dire gli ectoplasmi, la scelta è vastissima: 
sir William Crookes, fisico illustre, scattò fra il 1872 e il 
1924, quarantaquattro immagini di «Katie King», il fanta 
sma prodotto dalla «medium» Florence Cook: Linda Gazze- 
ra, «medium» italiana, fra il 1908 e il 1910 produsse i fanta- 
smi bidimensionali c tridimensionali di bambini e fanciulle. 
Affini ai fantasmi, gli abitanti del «Regno Segreto», fatine e 
folletti: furono fotografati tra il 1917 e il 1920 insieme alle 
bambine di cui erano amici, Elsie Wright e France Griffit, c 


Un disco volante 


loro «gran patron» fu Conan Dovle che vi dedicó vari artico 
li c un libro. Ma queste immagini bastano a conferire realtà + 
sostanza a ció che riproducono? 

Lo stesso problema si ponc con «misteri» piü vicini a nor. 
Н «mostro di Loch Ness», è stato fotografato, il «Sa 
squatch», l'«abominevole пето dei boschi» americano. е 
stato filmato; dello «Yeti», «abominevole uomo delle nevi» 
himalaiano, abbiamo foto d'impronte (e relativi calchi) oltre 
alte testimonianze; anche di cxtraterrestri possediamo varie 
immagini reputate non false. Esistono realmente? E che dire 
delie fotografie... dell'Arca di Noe? Ve ne sono diverse, sc c 
per questo: nel 1955 l'esploratore francese Fernand Navarra 
riprese scpolte sotto i ghiacci in un crepaccio del monte Ara- 
rat delie forme che egli interpreta come l'arca del diluvio: nel 
1966 l'archeologo americano Eryl Cummings fra le 2300 dia- 
positive scattate da una spedizione sul monte biblico ne scovo 
alcune che rappresentavano un oggetto aforma di nave; è 
ГАгса?; parecchie altre immagini della stessa zona, ripresc 
dai satelliti per ricerche geologiche, sono state interpretate da 
кони studios: come possibili indizi dei resti del battello di 

оё. 

Il territorio dell'immaginario, è vastissimo. Fotografarlo è 
anche, alcune volte, possibile: in tal modo si porta in superfi 
ce quell'«inconscio ottico» di cui parlava Benjamin. La foto 
grafia allora diventa, oltre che una particolarissima «macchi 
na del tempo» per visitare i ricordi, anche una «macchina del 
possibile» che dà consistenza visiva, quindi al fondo mitico 
ceti utt noi. i fantasmi del passato, le creature c gli og 
getti leggendari, le immagini della nostra mente. 


Gianfranco de Lurris 
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RELAZIONE SU AVVISTAMESTO DI OGGETTO VOLANTE NON IDENTIFICATO © 


` 


DÌ ' , (จ ๑ 4 
Quando avete visto l'oggetto? (9*9)... . - а 
(se l'avvistamento € avvenuto di notte segnatc il giorno in cui la notte aveva inizio е quello in сш 


essa aveva fine; per es.: «dal 16 al 173). 
Che ora era all'inizio dell'avvistamento (ora locale) 

tera) mamas 
Era pieno giorno oppure notte, alba, crepuscolo? 


Il ciclo era limpido? Se c'erano nuvole indicate se erano Sparse o coprivano tutto il cielo e, pos- 
sibilmente, di che tipo erano e a che altezza si trovavano. Se era notte, indicate se si vedevano bene 
le stelle e la luna. Indicate inoltre se c'era pioggia, neve, nebbia ecc. In caso vi fosse stato vento 


precisate se era fortc е in che direzione zoffiava 


Dove eravate in Quel momento? Indicate la regione, città, strada ecc. disegnando inoltre nello 
spazio vuoto qui sotto a destra uza piantina della zona con una crocetta sul posto esatto ove vi 
trovavate. Indicate inoltre se eravate in casa o per la strada o altrove. Se eravate su un mezzo di 
trasporto indicate quale e, se si trattava di un aereo, precisatene ป tipo, la quota a Cui volava ela 


rotta. 


) Vedeste l'oggetto attraverso un vetro di finestra, attraverso occhiali, binocolo o altro strumento? 


` (® NOTA BENE. 


a) Se gli oggetti erano più d'une, scimdeta eqni risposta cosi: 19 oggetie .—. _ .--. ——s I éggeus oa i 


o££eilo ร 4 
b! Se io зрадою ner qualche ruposta noa è sufficiente riportate su di un qualuam fog:o di сага il numere dellu 


domarza а li сә. лугето жомга risposta Riperiate pure su di un foglio di carta qualmass tutii gl eventuali parcos non 


pe 


. 


ส ท ท. อ 16 nee duinande del Dresenie ส ตู น ส แน อ อ ล เด 
1*9) Se nu: เ เ อ ม ส่. เ ๕ 1 particolari richiemiu nelle varie domande, riporiate eo o que.li che vi rammeniate, nel 
Prends a сеги da vin vericulare rupoadele Aggiungendo qua.che paro а come: cures. mu semara, ecc 


Aso non Maie 


Ecco la prima pagina del modulo usato dall'Aereonautica Milita- 
re Italiana per indagare sugli avvistamenti UFO effettuati dai pro- 


pri piloti. 

Nella pagina seguente la lettera di accompagna- 
mento del primo dossier di casi UFO militari in- 
viato dallo Stato Magg. Difesa al Centro Ufolo- 


=f -a Nami annta nax ilad as а oe 


Pri 


5.5 


dos? 


e ne ammette l'avvistamento 
anche nei Paesi occidentali 


| 


rT | 


Le autorità del Cremlino reagiscono in maniera inattesa alla divulgazione 
di fatti operata dalla stampa dei P esi satelliti - Un disco rimane immo: 
bile per un quarto d'ora a quota bassissima su un aero 
coslovacco - L caccia non riescono a decollare perché limpi: 


non funziona - Un in ato d 


Questa la foto scattata da Jim c 
‘na creatura » che ha posato dietro la figliola del vigile del fuoco i 


Templeton: nel cerchio è visibile la 


La capacità visiva dell’uo- 
mo, è nulla al confronto 
di quello che può impres- 
sionare un obiettivo, del 
mondo invisibile, come 
indicato dalla figura nel 
cerchio. 
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Congegni di manovra ed 
apparecchiature dei qua- 
dri di comando di un di- 
sco volante. 


Nubi sapientemente tor- 
nite dal vento o dischi 
volanti apparsi nel cielo 
di Grindstone? 
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QUANDO COMPILATO 
le I ааа 


(1) Utilizzare scula logaritmica 


PARTE C. RAPPRESEN 


(2) Indicare lo scala del disegno 


ALTRE INFORMAZIONI 


ONTALE 


-- 
La 


TOFIA FIANO CFI 
FORMA OGCETTO 
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(1) 


180° 


س 


(3) se necessario utilizzare leglio aggiuntivo 
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lanti non hanno esitato un 
istante a rilevare uno stretto 
rapporto fra le piogge di ani- 
mali e la presenza dei dischi, 
affermando che entrambe le 
manifestazioni indicano sicu- 
ramente la presenza della vita 
nell'universo che ci circonda. 
Da parte nostra, pur concor- 
dando nel fatto che Ја vita 
pulsa nello spazio attorno a 
noi, non ci sentiamo di aval- 
lare questa tesi con simili fat- 
ti né tantomeno riusciamo a 
vedere un legame di qualsiasi 
genere fra le grandinate di 
animali e la presenza dei di. 
Schi nei nostri cieli. Se pro- 
prio vogliamo dire che i di- 
schi volanti rappresentano un 
mistero, non ci sentiamo, per 
questo, di accettare un lega- 
me fra tutti i misteri di que- 
sto nostro mondo. 


Gli uomini neri 
کھج ایہم د م‎ 


Nelle puntate precedenti del. 
la nostra inchiesta abbiamo 
fornito al lettore una docu. 
mentazione completa e parti- 
colareggiata dei fatti che ci 
autorizzano a ritenere che i 
dischi volanti esistano real. 
mente e che non si tratti di 
macchine costruite sulla Ter. 
ra. Abbiamo inoltre aggiunto 
che non possono essere veli- 
voli americani o sovietici, in 
quanto la nazione capace di 
costruire macchine cosi veloci 
e cosi perfezionate non esite- 
rebbe un momento a far sen- 
tire il suo peso sulla bilancia 
dell'equilibrio internazionale, 
avendo già completamente in 
mano quel prestigio interna- 
zionale che invece viene co. 
stantemente ricercato con le 
costosissime e non sempre 
soddisfacenti esperienze вра- 
ziali. Deducendo logicamente 
che si tratta di macchine di 
origine extraterrestre, pilota- 
te da intelligenze coscienti, ab- 
biamo poi ricordato gli episo- 
di più clamorosi dei contatti 
di questi piloti con gli abitan- 
ti della ‘Terra. Così facendo 
abbiamo cercato di sfrondare 
l'argomento dalle divagazioni 
fantastiche e poco attendibili. 


stampa a essi relativo. 

Intento della nostra inchie- 
Sta era quello di presentare le 
testimonianze nella loro vi- 
vezza, possibilmente con le 
stesse parole dei protagonisti. 
Apprezzando il nostro sforzo, 
i lettori si sono affrettati a 
comunicare le loro personali 
esperienze, dandoci modo di 
constatare come anche in Ita- 
lia gli avvistamenti siano sta- 
ti quanto mai numerosi. La 
signora R, C. di Arezzo, che 
mi ha pregato di mantenere 
il segreto sul suo nome, mi 
ha scritto testualmente: « So- 
no una madre di famiglia e 
le scrivo solo perché penso 
che la mia esperienza possa 
esserle utile, Io e la mia fa- 
miglia abbiamo visto gli stra- 
ni oggetti nell'ottobre 1955. 
La notizia venne riportata an- 
che dai giornali e da quel gior- 
no incominciammo a essere 
derisi come visionari. Questo 
le farà meglio capire perché 
desidero mantenere Гапопі. 
mo. Era quasi mezzogiorno e 
il cielo era terso. A grande 
altezza vedemmo un oggetto 
velocissimo, con la sagoma di 
un uovo di gallina, che si di- 
rigeva da nord a sud. Dopo 
alcune brusche virate (si dice 
cosi?) l'oggetto si diresse ver- 
So ponente e spari rapidamen- 
te. Subito dopo cadde una 
pioggia di filamenti lucenti e 
fini come la tela di ragno. Si 
posarono sulle piante, sui fili 
elettrici della ferrovia Arezzo- 
Serralunga, sulle Siepi, ecce- 
tera, Mio marito ne raccolse 
con un rametto secco, senza 
toccarli con le mani per timo- 
re di qualche cosa, e li tenne 
per qualche giorno, finché uno 
Studente d'ingegneria li prese 
per portarli al laboratorio di 
fisica. Credo che li abbia por- 
tati al laboratorio di Arcetri, 
ma non ne seppi più nulla. 
Fummo in diverse persone a 
vedere il fenomeno. È quindi 
inutile parlare di suggestione 
О di illusione ottica. Qualche 
Biorno dopo, una mia figlia 
quindicenne e una compagna 
videro un gran disco volare 
non molto alto nelle vicinan- 
ze. Сі chiamarono e tanto io 


quota di circa duemilatrecen- 
to metri. Scomparve poi verso 
occidente, dietro la punta del- 
la Barma, verso la Valle di 
Gressoney. La sua velocità 
era molto piü forte di quella 
dei reattori, pur senza essere 
fulminea come quella dei ho- 
lidi celesti che solcano qual- 
che volta il cielo di notte ». 

Un altro testimone diretto 
del passaggio dei dischi อ il 
dottor Benedetto Lavagna, 
uno stimato professionista to- 
rinese, laureato in radiobiolo- 
gia presso un'università in- 
Elese e una americana, il qua: 
le così descrive le sue espe- 
rienze: « Mi dispiace di non 
ricordare con precisione le 
date, che forse avvalorerebhe- 
ro le dichiarazioni di due av- 
vistamenti precisi e limpidi. 
Una sera di autunno del 1950 
(?), verso le 20 mi trovavo,nei 
pressi di casa in compagnia 
di mio padre e di mia madre. 
Fu proprio mia madre, anzi, 
che puntà il dito verso il cielo 
e indicó un oggetto luminoso. 
lo e mio padre guardammo 
subito in quella direzione e 
potemmo vedere un cosiddet- 
to "sigaro volante" che attra- 
versava senza rumore l'arcata 
del cielo. Era perfettamente 
visibile, con tutti gli oblò il- 
luminati che creavano un alo- 
ne fantastico attorno allo sca- 
fo. Era enorme e impressio- 
nante a vedersi, Non potremo 
più dimenticare quella visio- 
ne, che duró parecchi secon- 
di, il tempo cioè di attraver- 
Sare tutto il cielo, Un'altra 
volta vidi un enorme disco 
sulla verticale della piazza 
Vittorio di Torino, Era quasi 
mezzogiorno e mi trovavo su 
un tram che percorreva una 
via che termina sulla piazza. 
Il primo a vederlo fu il ma- 
novratore del tram, che gridò 
e richiamò la mia attenzione, 


L immagine inattesa 


11 disco era fermo a poche 
centinaia di metri di quota. 
Scesi dal tram per godermi lo 
spettacolo, fra i commenti di- 
sparati dei presenti, Il disco 
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IODULO DI RILEVAM. RADAR DI UFO DELL'AERONAUTICA MIL. ITALIANA (SEGUITO) 


Oposito, VO โต๊ 
sottolineare che abbiamo vo- 
lutamente taciuto quanto ci 
era sembrato poco credibile o 
perlomeno incerto. Scendendo 
al pratico, per fare un esem- 
pio, non abbiamo alcun dub- 
bio sull'autenticità delle foto- 
grafie di Adamski, che ritrag- 
gono il disco molto da vicino, 
in quanto abbiamo potuto con- 
statare che la forma del di- 
Sco concorda con quella dei 
dischi fotografati da altre per- 
sone degne di stíma e di fi- 
ducia. Rimaniamo invece per- 
plessi di fronte al racconto dei 
tre famosi « uomini neri », che 
Adamski chiama in causa spes- 
so e volentieri per svincolar- 
si dalle strettoie delle doman- 
de piü insidiose, 

Secondo l’astronomo dilet- 
tante di Monte Palomar, tre 
misteriosi e. sinistri «black 
men », alti, slanciati e vestiti 
completamente di nero, si re- 
cherebbero a fare una visita 
di dovere a tutti coloro che 
parlano troppo di dischi vo- 
lanti, Stando a quanto dice 
Adamski, che ha avuto parec- 
chie e non desiderate occasio- 
ni di incontrarli, gli « uomini 
neri» fanno chiaramente ca- 
pire che gli extraterrestri non 
desiderano troppa pubblicità 
sul loro conto e ricorrono 
apertamente alle minacce per 
invitare i chiacchieroni a un 
riserbo maggiore, Incontri di 
questo genere li avrebbe fatti 
anche il console Perego, il di- 
plomatico italiano che da mol- 
ti anni si occupa degli UFO 
e raccoglie il materiale di 


temmo assistere al passaggio 
di questo misterioso ordigno 
che si dirigeva velocissimo da 
nord a sud lungo la Valdi- 
chiana, Aveva circa la gran- 
dezza di un ombrello e la for- 
ma era come quella riprodotta 
nelle vostre fotografie. Era lu- 
minoso, ma non raggiante, co- 
me se splendesse qualcosa nel- 
linterno o come se fosse di 
materia lucida e illuminato 
dal sole cadente ». 


L'occhio di smeraldo 


Da Biella, il ragionier Eu- 
genio Ratto ci ha inviato un 
dettagliato rapporto su un av- 
vistamento da lui effettuato 
all'alba del 30 gennaio 1959: 
« Erano le 7,30 del mattino. Le 
stelle erano completamente 
scomparse dalla volta celeste 
e la visibilità era ottima. 
Aprendo casualmente un’anti- 
na di una finestra della mia 
abitazione, vidi un oggetto che 
proveniva da oriente. Era lu- 
minosissimo, di color verde 
smeraldo come quello dell'oc- 
chio magico degli apparecchi 
radio riceventi, La forma era 
quella di un corpo tondeggian- 
te, con contorni nettissimi, 
senza sfumature, A occhio nu- 
do, il suo diametro appariva 
simile a quello di un piatto 
da frutta. Quello che più mi 
ha colpito é stato il fatto che 
l'oggetto non  sorvolava ได 
montagne ad alta quota bensi 
contornava il fianco meridio- 
nale del Monte Camino, a una 


< z veue- 
re in tutti i suoi particolari. 
Dopo parecchi minuti riparti 
velocemente in leggera diago- 
nale fino a sparire alla vista. 
Mi é capitato altre volte di 
vedere passaggi di dischi in 
formazione, altissimi. Ebbi la 
conferma che si trattava di 
dischi per la caduta della 
bambagia vetrosa dopo il loro 
passaggio ». 

In altri casi la sagoma di 
qualche oggetto non identifi- 
cato ё apparsa in fotografia, 
senza che il fotografo si ac- 
corgesse di nulla, Questo è per 
esempio ‘quanto è accaduto al 
signor Luigi Selci, di Roma, 
il quale ci ha inviato una fo- 
tografia con il relativo nega- 
tivo, «Questo fatto curioso 
mi @ capitato durante una ri- 
presa fotografica dell'ultima 
eclissi di sole, qui a Roma. 
Ho scattato numerose foto nel 
giro di pochi secondi. E quan- 
do il fotografo mi ha restitui- 
to le copie sono rimasto molto 
meravigliato nel notare in una 
di esse un qualcosa di molto 
strano che aveva l'apparenza 
di uno dei famosi sigari vo- 
Janti, Non saprei dire di che 
cosa si tratta e per questo le 
mando anche il negativo». 
Abbiamo esaminato accurata- 
mente il materiale del signor 
Selti e dobbiamo onestamente 
riconoscere che la strana sa- 
goma risulta alquanto miste- 
riosa. L'attento esame del ne- 
gativo ci porta immediata- 
mente a escludere che si trat- 
ti di un difetto della pellicola 
o di una irregolarità dello 


ECCO COME LO STATO FRANCESE STUDIA GLI UFO 


Gli UFO (in francese OVNI) sono oggetto di studio dal 1977 da var- 
te del CNES, il Centro Nazionale Studi Spaziali di Tolosa, organo 
del CNRS (11 CNR della Francia). Cid avviene mediante uus enni 
sione inizialmente denominata GEPAN (sigla per "Gruppo per lo stu 
dio dei fenomeni aerospaziali non identificati") e oggi ribattez- 
zata S.E.P.R.A. (Service d'Expertise des Phénomènes de Rentrée 
Atmospherique), sempre con sede presso il Centro Spaziale di 


Tolosa. 


Etude statistique portant sur 825 rapports 


Une étude statistique classique a été menée sur 
825 rapports d'observation, en 1971, à titre pri- 
vé, par M. C. Poher, étude complétée en 1976. 


Ce document (Etude statistique des rapports 
d'observation du phénoméne OVNI, C. Poher) ne 
tente aucune interprétation des résultats. 
Présentons-en les principales conclusions qui se 
dégagent clairement : 

e Les observations faites en France et celles qui 
sont f:> tes à l'étranger donnent les mêmes résul- 
tats statistiques (les écarts ne sont pas significa- 
tifs). 

e 70% des observations ont au moins 2 
témoins et plus de 50 % des observations ont au 
moins 3 témoins. 


e La trés grande majorité des observateurs 
(70 % comporte des adultes exclusivement. 


e Un trés large éventail de professions et de 
compétences existe parmi les témoins, y com- 
pris des compétences de trés haut niveau. 


e La plupart des observations sont faites par 
beau temps et ciel clair dans tous les pays. 


e La majorité des observations ont une durée de 
quelques minutes. Des phénoménes de trés 
courte ou de trés longue durée sont rarement 


observés. 


e 30% des observations sont faites à moins de 
150 metres de distance. 


e 70?6 des objets observés ont une forme 
circulaire ou de disque. 


e La comparaison des observations diurnes et 
nocturnes pour la couleur des objets révèle une 
bonne cohérence interne des rapports : 

- objets de couleur métallique (observations 
diurnes : 30 %, nocturnes : 3 96) 

- objets lumineux rouges-orangés (observa- 
tions diurnes : 12%, nocturnes : 46 %). 


e Les objets observés sont signalés lumineux de 


jour comme de nuit (86 % de jour contre 98 % 
de nuit). 


e Pour ce qui concerne la vitesse, 40% des 
objets observés sont signalés comme ayant été 
successivement «immobiles puis rapides » 
Dans 20 96 des cas, une vitesse « fulgurante » est 
rapportée. 

e 50% des cas comportent des trajectoires 
« anormales » avec arrêts successifs ou virages 
brusques, ou arabesques.. 20% des rapporis 
signalent un atterrissage. 

e La trés grande majorité des objets observés 
sont silencieux (70 96). 

e Les  atterrissages ne sont signalés 
qu'exceptionnellement au voisinage des zones 
habitées (7096 dans les régions trés isolées, 
20 % prés de maisons isolées). 

e Les statistiques portant seulement sur les cas 
d'atterrissage donnent des résultats identiques à 
ceux des autres cas (lumiéres nocturnes par 
exemple). 

e Tous les pays du globe semblent concernés 
par l'émission des rapports d'observation, indé- 
pendamment des cultures, des religions, des 
modes de vie et des régimes politiques. 


e La répartition géographique des observations 
françaises semble n'être liée qu ‘à la densité de 
population et aux conditions de visibilité (météo 
et masques naturels). 

e La répartition dans le temps montre des 
« vagues » (pas de corrélation simple apparente). 
Pour chacun des hémisphéres terrestres, le 
maximum d'observations se situe généralement 
en octobre et le minimum en février et 70 % des 
observations sont nocturnes. 

e Aucune corrélation n'a pu étre mise en 
évidence entre les perturbations du champ ma- 
gnétique terrestre et les observations, contrai- 
rement à l'idée répandue que les objets agiraient 
sur l'orientation des boussoles. 


un qualche sviluppo nei prossimi dieci anni 
l'ufologia deve diventare una professione ca- 
ratterizzata da criteri operativi accettati. 

Ció significa semplicemente che dobbiamo 
fare un bel po' di pulizie in casa. E non 
soltanto in questo Paese, ma sulla scena 
internazionale. Deve essere fatto. In ciascuna 
organizzazione ufologica che ho visitato nei 
viaggi in tutto il mondo (e ce ne sono tante!) 
ho infatti constatato l'esistenza di un nucleo, 
di un'anima che si compone - ed esiste 
ovunque, quale che ne sia il peso - di individui 
che comprendono cosa sia l'approccio profes- 
sionale, che aborrono le frange esaltate che si 
trovano ai margini del problema, e che voglio- 
no fare pulizia. 

Per cui, rivolgendomi a tante persone inte- 
ressate non solo in questa sede ma in tutto il 
mondo, e in considerazione del fatto che 
qualcuno ha rifiutato qualsiasi controllo, ri- 
tengo di dover rivolgere un appello — e si 
tratta di un vero e proprio «manifesto» — a 
quanti, (facciano o meno parte di qualsivoglia 
organizzazione) apprezzino e siano in grado di 
adottare un atteggiamento professionale, per- 
ché serrino i ranghi e si uniscano — come 
singoli individui — in una sorte di vincolo 
spirituale sul quale poter costruire un codice di 
criteri di riferimento, un codice morale per 
inquirenti, ricercatori e scrittori decisi ad 
affrontare l'argomento. In definitiva, un codi- 
ce generale di procedure cui attenersi. 

Non si tratta di un appello per disgregare o 
mettere in crisi qualsiasi organismo esistente 
in precedenza, né tanto meno di dare origine 
ad un nuovo ente ufologico in quanto tale, ma 
piuttosto di promuovere una associazione di 
singoli individui che come tali, indipendente- 
mente da qualsivoglia loro affiliazione ma in 
virtù della loro comune comprensione di 
quanto è necessario, entrino in corrisponden- 
2a, si incontrino e comunque diano origine ad 
un insieme di articoli che, previa accettazione 
della maggioranza, possa essere utilizzato co- 


NOTA BIOGRAFICA 


me una guida per ogni futuro comportamento 
al riguardo. 

Per poter praticare l'avvocatura occorre 
superare i relativi esami per l'iscrizione all’ Al- 
bo Professionale. Lo stesso dicasi per la 
pratica della medicina, per la quale lo Stato 
richiede ai neo-laureati di superare un esame 
analogo che li accrediti professionalmente. In 
qualsiasi grande settore riferito a beni, servizi 
ed attività pratiche la persona destinata a 
svolgere tali servizi o attività ovvero a produr- 
re o confezionare beni di qualsiasi tipo (medi- 
cine, droghe, cibi o altro) deve attenersi a 
certe regole stabilite dalla società o dall'Ordi- 
ne Professionale al quale la persona appartie- 
ne. Ci troviamo di fronte, come tutti sappia- 
mo, ad uno sconcertante e forse estremamen- 
te importante fenomeno, il fenomeno UFO, 
che finora ? stato mal presentato tanto al 
pubblico che alla Scienza. Ció & in buona 
parte imputabile a noi stessi perché abbiamo 
lasciato che ció accadesse. 

La maggioranza delle professioni sono ca- 
ratterizzate da associazioni professionali che 
parlano per i loro membri, li rappresentano in 
giudizio e in assemblea, li difendono e quando 
necessario li censurano se si rendono colpevoli 
di comportamento antiprofessionale. Se un 
avvocato si rende colpevole di azioni contrarie 
all'etica professionale, egli viene radiato dal- 
l'Albo ed ogni pratica legale gli ё preclusa. Se 
un industriale si rende colpevole di una pub- 
blicizzazione falsa o inesatta dei suoi prodotti, 
è prontamente richiamato all'ordine. 

In ufologia noi non disponiamo di un simile 
meccanismo in grado di censurare qualcuno o 
di prenderne le difese. Quando qualche noto 
scienziato va alla TV fornendo al pubblico un 
quadro totalmente inesatto del nostro proble- 
ma, dovrebbe essere richiamato all'ordine 
non da un pugno di individui, ma da una 
associazione professionale dell'Ufologia attta- 
verso i rappresentanti legalmente accettati da 
quest'ultima. Quando libri indegni della serie- 


Ufologia come professione 


tà del nostro studio vedono la luce, la nostra 
associazione professionale dovrebbe farlo sa- 
pere al mondo intero. 

Certamente tutto cid richiede fondi e la 
partecipazione di individui provenienti da 
molte organizzazioni in tutto il mondo. E non 
puó neanche ottenersi in quattro e quattr'ot- 
to. In questo Paese il CUN sta già affrontando 
il problema, ma l'impegno deve comunque 
venire da operatori professionisti. da qualun- 
que organizzazione provengano. Fra costoro 
vi é chi leggerà tutto cid sapendo perfettamen- 
te di cosa parlo. Sono loro che devono entrare 
in rapporto ed eventualmente dare origine ad 
un insieme di criteri professionali che possano 
essere adottati da ogni seria organizzazione. 

Dobbiamo affrontare la realtà. L'Ufologia 
& oggi quello che era la Chimica quando si 
chiamava ancora Alchimia: un vasto assorti- 
mento di superstizioni, credenze, buone in- 
tenzioni ed altro ancora. Ma infine la scienza 
(e la professione) della Chimica si & evoluta 
dal calderone alchemico. 

Lo studio degli UFO deve diventare una 
professione, e occorre che avvenga al piü 
presto, se non vogliamo affrontare decenni di 
cialtronerie, ridicolo, ciarle indolenti sugli 
avvistamenti e inutili litigi ovvero sterili com- 
petizioni fra i dilettanti non-professionisti del- 
l'Ufologia. Costoro continueranno a far si che 
il fenomeno UFO sia ridicolizzato agli occhi di 
gran parte del mondo. 

Sono convinto che un crescente sostegno 
alla seria ricerca verrà nella misura in cui 
sapremo presentare l'Ufologia al mondo in 
termini professionali e dignitosi. Allora, len- 
tamente ma certamente, se il fenomeno UFO 
persisterà come é avvenuto in questi ultimi tre 
decenni, l'Ufologia diventerà professione. 


Joseph Allen Hynek 1 1986 


Professor Emeritus 
Facoltà di Astronomia 
Northwestern University 


Astrofisico, per oltre 20 anni consuiente del PROJECT BLUE Всок dell’ USAF (l'Aeronautica Americana 
sugli UFO, J.A, НупеК ha dst dignità scienti fica alla ricerca sul ‘problema suggerendone la prima classi - 
ficanone m 6 categorie che porta il soc nome ( Dischi Diurni, Luci Noorne, Casi Radar-Visuali e “Incontri 
Rəvvici nəti” di primo, secondo e tarzo tipo ). È moro nd 1986, reso famoso da S. Spielberg. TA Rees 
Questo è il suo testamento spirituale. 


ESCLUSIVO 


«Un fenomeno con aspetti esaltanti, assurdi ed inquietanti» 


L'ufologia come professione 


di Joseph Allen Hynek 


ESCLUSIVO 


Mella mia visione d'insieme ho 
visto le organizzazioni ufologiche andare e 
venire... Dio mio, che parata! Ognuna con la 
«sua» teoria del cuore... alcune mistiche, altre 
religiose, altre dall'orientamento scientifico... 
e molte con atteggiamenti di superiorità, rifa- 
centi spesso alle componenti piü profonde 
della natura umana... gelosie, competizione. 
lotte intestine.ed extra-intestine (se è lecito 
usare tale espressione). 

E ho assistito, come tutti, allo sdegno ed al 
disprezzo della Comunità Scientifica, in aper- 
ta opposizione agli ideali della Scienza. Uno 
scienziato come Erwin Schroedinger (uno dei 
pionieri della meccanica quantistica) scrisse 
che «uno scienziato dovrebbe essere curioso е 
bramoso di scoprire». Ebbene. si è verificato 


Hynek 5 il simbolo 
esattamente l'opposto: l'Establishment scien- 
tifico (il che non vuol dire necessariamente i 
vari scienziati) ha girato il naso dall'altra parte 
come se si trattasse di portare un topo morto 
nel bidone dell'immondizia. 

Ci sono delle buone ragioni per tale disprez- 
20... la mancanza di curiosità puó essere posta 
in rapporto alla /oro mancanza di conoscenza 
di alcunché che la giustifichi! In ultima analisi. 
considerate lo scienziato medio, tutto indaffa- 
rato con la sua attività spesso di ambito 
quanto mai limitato, in competizione con i 
colleghi per i finanziamenti per la ricerca. e 
sempre in corsa per pubblicare nuovi risultati 
prima che lo faccia qualcun altro... quello che 
sa degli UFO lo ha appreso dalla stampa 
popolare, da qualche trasmissione televisiva 
piü o meno sensazionalistica. o lo & venuto a 
sapere dai comunicati dell'USAF ovvero per 
aver scorso il Rapporto Condon. 

Inoltre, di fronte a storie di gente del cui 
intelletto viene da dubitare. relative a visite 
sul pianeta Venere o a storie sul tipo si quelle 
di Adamski con città, mari e vegetazionc 
sull'altra faccia della Luna. come potrebbc 
uno scienziato come un fisico prendere sul 
serio la cosa? Ció é chiaramente impossibile. 

Si fa cosi di tutta l'erba un fascio. mettendo 
insieme la massa delle identificazioni fasulle. 
gli UFO effettivi che sono la maggioranza e le 
segnalazioni dello strano comportamento dei 
veri UFO (che lo scienziato riterrà inconsi- 
stenti considerato le due precedenti compo- 
nenti), Vi garantisco che nessun scienziato 


impegnato nel suo lavoro troverà il tempo di 
documentarsi sul reale stato della questione. 
in quanto ció lo distrarrebbe dalle sue altre 
attività in corso. 

lo sono stato fortunato ad essere stato 
chiamato (a pagamento) a studiare la questio- 
ne, е ció nonostante mi ci sono voluti anni per 
cambiare opinione sugli UFO. In tutta lealtà, 
va detto che non ci si puó attendere che lo 
scienziato, con quanto abbiamo da offrire al 
momento, accetti gli UFO e quanto diciamo. 

Tutto ció mi porta vicino al titolo di qesto 
scritto. ma c'è un'altra ragione per la quale il 
mondo scientifico ha evitato l'intero argomen- 


della ricerca scientifica sugli UFO. 


to degli UFO. E con ció intendo riferirmi 
all'ipotesi extra-terrestre (ETH). Orbene, ció 


, costituisce in sé un vero e proprio paradosso. 


Uomini come Carl Sagan ammettano tranquil- 
lamente la possibilità dell'esistenza di intelli- 
genze extra-terrestri, ma che gli UFO rappre- 
sentino tali intelligenze, giammai! Ed ecco la 
ragione principale di cid. 

Immaginiamo che lo spessore di una norma- 


‘le carta da gioco rappresenti la distanza dalla 


Terra alla Luna, quella che l'umanità ha 
saputo direttamente colmare. Adesso consi- 
derate quante carte dovreste mettere l'una 
contro l'altra (forse sulla linea bianca che 
divide le corsie di un'autostrada dritta) per 
raggiungere la stella più vicina (escludendo il 
nostro Sole, s'intende). Bene. per farlo dovre- 
ste mettere carta dopo carta sulla strada fino a 
raggiungere una ipotetica località posta ad 


Albert Einstein, alla cui interpretazione 

della realtà si rifà la scienza di oggi. Il 

XXI secolo lo vedrà superato come egli 
superò Newton? 
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una distanza di oltre 30 chilometri in linea 
retta! Oltre 30 chilometri di carte, lo spessore 
di ciascuna delle quali sta a rappresentare la 
distanza dalla Terra alla Luna. Bene, l'umani- 
tà ha superato la distanza dello spessore di 
una singola carta... ma che dire degli altri 30 e 
più chilometri di esse? 

Lo scienziato pratico, contrariamente all'o- 
pinione della gente. non è dotato di eccessiva 
immaginazione. Egli crede nella scienza di 
oggi. cosi come i suoi predecessori credevano 
avere una visione di quella odierna... perché 
l'idea dell'energia nucleare sarebbe stata risi- 
bilé per lo scienziato del secolo scorso cosi 
come gli UFO lo sono per lo scienziato di 
oggi! Egli crede anche alle restrizioni relative 
agli spostamenti e proprie dell'incremento del 
carburante necessario imposte dalla Relatività . 
anche quando ci si cominci ad avvicinare 
soltanto a velocità comparabili a quella della 
luce. Come il suo predecessore, egli non 
ipotizza ottiche più ampie che potrebbero 
essere conosciute nel XXI o nel XXII secolo. 
Ma almeno é tranquillo che Einstein ha spie- 
gato tutto. Egli ci dice, semplicemente, che 
«non c'é alcun modo di venire qui da laggiü»! 
E finché non gli si dimostrerà come farlo, egli 
si rifiuterà di concedere un solo momento per 
discutere l'argomento. 


Ebbene. allora. cosa possiamo fare noi 
tutti, come singoli individui, per cercare di 
superare tale situazione? La risposta è sempli- 
ce. Unirsi. 


Unirsi, perché sta a noi presentare l'argo- 
mento degli UFO in termini professionali. e 
trattare l'argomento professionalmente: e ció 
non semplicemente per portare quest'ultimo 
alla dovuta attenzione degli scienziati, ma 
soprattutto per noi stessi ed il rispetto che ci è 
dovuto. É infatti mia profonda e meditata 
opinione che, a meno che l'ufologia non 
divenga una professione, ci troveremo di fron- 
te ad altri 30 anni in cui continueremo una 
saltuaria ed incespicante raccolta di casi, sen- 
za riuscire ad investigarne in termini adeguati. 

Che cosa è una professione? Che cosa si 
intende per professionismo? 


In atletica un professionista (un «pro», 
come si dice in gergo in USA) è qualcuno che 
viene pagato per quello che fa. Ma questa è 
soltanto una definizione, e non in realtà quella 
di maggior rilievo. Il professionismo è un'atti- 


' tudine mentale, l'approccio più serio e organi- 


co ad un qualsivoglia argomento, seguendo le 
regole e gli standards propri della professione 
in questione. Pertanto parliamo di etica pro- 
fessionale, di comportamento professionale, 


‘ di standars professionali, di accredito profes- 


sionale, di associazioni professionali, e così 
via. Il fatto è che il «peccato originale» 
dell'ufologia (se mai possiamo fare uso al 
momento di tale termine) é che essa si presen- 
ta oggi al mondo esterno come la piü fantasti- 
ca mescolanza di azioni. dichiarazioni, mano- 
vre, intrighi ed assurdità tutti fuorché profes- 
sionali, Essa serve come paravento ai vari 
professionisti del far soldi rapidamente alle 
spalle altrui, che hanno pubblicato e continua- 
no a pubblicare indiscriminatamente una in- 
credibile quantità di ciaparme senza neanche 
selezionarlo. Guardate soltanto le librerie e le 
edicole e ve ne convinceréte. Parlo in termini 
estremamente seri quando dico che per avere 


OLI ANIMALI PIOVUTI DAL CIELO 
DIMOSTRANO CHE C'È VITA NELLO SPAZIO? 


1 lettori collaborano all'inchiesta descrivendo gli avvistamenti da loro fatti - Un ordigno misterioso compare su una foto dell'eclissi di sole 


Bruno Gbibaudi è uno studioso della sorprendente materia 


dei dischi volanti e 
il problema dell'esistenza 
veicoli sulla base delle 
di piloti, scienziati 
Ghibaudi ha 
dei primi 


tate precedenti, 


riose apparizioni, 


in questa documentata inchiesta affronta 
della provenienza dei misteriosi 
testimonianze più serie e attendibili 
e tecnici di tutto il mondo, 
rifatto 
atterraggi sul nostro pianeta, 


Nelle pun- 


la storia delle miste. 


dei singolari fenomeni verificatisi in conseguenza della com- 


parsa dei dischi, 


delle comunicazioni giunte alla Terra dallo 


spazio, e ha narrato anche una sua st "ordinaria esperienza. 


Inchiesta di BRUNO GHIBAUDI 


* [о sono convinto che 
l'interruzione dei pro- 
grammi televisivi nel. 
la sera del 28 agosto, è 
Ja attribuire a fenomeni di 
origine extraterrestre, Proba- 
bilmente qualche disco volan- 


te si é avvicinato troppo al 
ripetitore di Monte Mario e 
ha fatto saltare i punti ne- 


vralgici delle attrezzature, E 
che si tratti di qualcosa del 
genere lo puó dimostrare an- 
che il fatto che la stessa ВАТ. 
TV, al momento di riprendere 
il programma interrotto, si è 
limitata a fornire le solite 
spiegazioni generiche le quali, 
anziché dissolvere i dubbi dei 
telespettatori, ne fanno nasce 


bel sas ic. 


di Roma servita dal ripetitore 
di Monte Mario e che aveva 
avuto ampia eco sui giornali 
della capitale. 

«Un guasto di tal genere », 
aggiunse un altro, « non si era 
mai verificato o, perlomeno, 
non aveva mai causato un'in- 
terruzione di due ore e mez- 
zo». L'argomento era stato af- 
frontato e gli interlocutori si 
accaloravano nella discussio- 
ne. «Guardate questa notizia 
sul giornale di oggi», disse un 
terzo. «Questi incendi nei 
pressi delle principali strade 
di comunicazione con Roma 
sono altrettanto misteriosi [i 
quotidiani del primo settem- 
bre davano notizia di nume- 


le regioni equatoriali ๐ alme- 
no prossime ad esse, e poi 
perché non pud certo sprigio- 
narsi alle undici di sera, Sono 
anch'io del parere che non sia 
del tutto errato attribuire la 
causa di tutto ció a qualche 
cosa di extraterrestre ». 
Queste frasi mi hanno par- 
ticolarmente colpito, soprat- 
tutto perché appartengono a 
persone che godono la mia sti- 
ma per la loro serietà di tec- 
nici e di funzionari. Sono dun- 
que accettabili queste ipotesi? 
Una risposta affermativa sa- 
rebbe assolutamente azzarda 
ta. Aggiungo inoltre che puó 
essere assai pericoloso indul- 
Bere a pensieri che, se da un 
lato sembrano la spiegazione 
più logica e più attraente di 
certi fatti misteriosi della vita 
di tutti i giorni, dall'altra pos- 
sono far nascere psicosi quan- 
to mai pericolose. Dal rilevare 


linspiegabilità di certi fatti 
all’attribuirli, a ogni costo, 
ala presenza dei dischi vo- 
lanti, il cammino è piuttosto 


lungo, come le più elementari 
regole del buon senso inse- 
gnano, E il volerlo compiere 
d'un sol balzo ha tutta l'aria 
di una forzatura gratuita, sen- 


Del resto non è la prima 
volta che la stranezza e l'in- 
spiegabilità di certi fenomeni 
fanno pensare ai dischi volan- 
ti. Nell'ottobre del 1957, ad 
esempio, si parló molto del co- 
niglietto spaziale di Dublino, 
piovuto dal cielo dopo una 
misteriosa esplosione che ave- 
а scosso violentemente la 
città. I giornali avevano sotto- 
lineato che non esisteva alcun 
coniglio in tutta la regione e 
d'altra parte era da escludere 
che il coniglio fosse giunto in 
quel luogo con le proprie gam- 
be, dato che le aveva tutte 
rotte e sanguinanti. Non tro- 
vandosi tracce di sangue nei 
pressi del cortile della signora 
Moran, dove l'animale era ca- 
duto, si concluse che il coni- 
glio proveniva da un disco 
volante, 


Grandinata di rane 
ie ROIO 


Una conclusione audace, sen- 
za dubbio, ma che ha subito 
trovato appassionati sosteni- 
tori. A riprova della loro tesi 
costoro hanno infatti ricorda- 
to che un simile fatto era tut- 
taltro che nuovo. « Basta sfo- 


visto scendere dal cielo pezzi 
di ghiaccio di eccezionali di- 
mensioni. E dentro uno di 
«questi blocchi un agricoltore 
ha trovato una rana. Dieci an- 
ni dopo, il 16 giugno 1874, una 
pioggia di rane, .sempre rac- 
chiuse in blocchi di ghiaccio, 
cadde sulla cittadina di Dubu- 
que, nello Iowa, Stati Uniti. 
E non è tutto qui ». 

Il reverendo Coburn si rife- 
riva alle misteriose piogge di 
animali elencate in un libro 
di Charles Fort che ha avuto 
molta fortuna nel secolo pas- 
sato. In quel libro dal conte- 
nuto piuttosto insolito si leg- 
ge infatti che il 13 agosto 
1886 sono cadute lumache dal 
cielo a Cornwall, in Inghilter- 
ra, che il 12 febbraio 1887 il 
cielo ha fatto piovere serpen- 
ti a Memphis, nel Tennessee, 
che il 7 giugno 1890 una piog- 
gia di pesci è caduta sullà Ca- 
lifornia e qualche . mese più 
tardi a Seymour, nell’Indiana. 
Sono inoltre elencate altre 
grandinate di animali: anguil- 
le a Coalbourg, nell'Alabama 


(29 maggio 1892), molluschi 
in Germania (12 agosto 1892), 
rane a Londra (6 aprile 1921), 


vermi rossi in Svezia (4 gin. 
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